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L'allarme della Leza Navale 


Ricevemmo anche noi un estratto della 
Rivista La Le Navale coll’allarme salu- 
tare. il quale passando nelle colonne del 
G. d'Italia divenne subito allarme: giustifi- 
cato. E non lo pubblieammo perchè, trat- 
tandosi di allarmi, ci parve sempre, come nel 
caso, atto di prudenza assicurarsi dapprima 
se veramente gli allarmi siano davvero sa- 
lutari e giustificati. 

Nè dobbiamo pentirci d’aver messo in con- 
serva l'estratto della Lega Navale, perchè, 
per quanto alte siano le sue finalità, ei sem_ 
bra sia essa incorsa in esagerazioni, le quali, 
se utili alla tesi, sono in patente contrasto 
con la verità. 

E. poichè si tratta di questioni tecniche, 
difficili e complesse, quindi superiori alle 
cognizioni richieste da nn antico vice-pre- 
sidente dei canottieri del Tronto, abbiamo 
creduto di attingere a fonte competente no- 
tizie positive in merito ai nostri armamenti 
navali, lietissimi, per amor di patria, del 


st 


. Si è tanto parlato, gonfiando al solito, di 
ciò che si fa all’estero, citando specialmente 
l’Austria, quasiohè presso la nostra alleata 
ed amica si costruissero le vadnoughts 
con la stessa celerità con la quale si produ- 
cono le pagnotte : ma pur ammettendo che 
da noi si sarebbe potuto far meglio e che vi 
sia un qualche ritardo nelle nostre costruzio- 
ni, la sproporzione, ben considerato, è più 
apparente che reale 

Da noi prevale il sistema di parlare delle 
caratteristiche delle navi da costruire e di 
pubblicarne magari le fotografie in pieno 
assetto di navigazione — tanto più che la 
Stessa fotografia serve poi per tutte le nostre 
e per quelle di qualunque altro paese — 
quando le navi sono ancora allo stato di 
gestazione nel cervello dell'ingegnere (!), 
onde ne consegue che si riferisce già a quel- 
l’epoca la data dell’impostazione immagi- 
naria sul cantiere: diguisachè il pubblico 
— € non soltanto quello grosso — ne esal 
i pregi, ne denota i difetti e, quando la di- 
scussione è finita, si sorprende e si meravigli 
come non sia ancora finita la nave esaltata 
o censurata. 

E allora sorgono gli allarmi e le Leghe 
navali additano ai loro soci e adepti la 
trascuranza, il ritardo degl’incaricati e par- 
tono in guerra contro le Autorità, contro i 
cantieri, contro le artiglierie ete. ete. Nobili 
sensi! invero, ma fuori tempo e fuori luogo. 

le cosa si fa invece all’estero ? Si sta- 
bilisce la costruzione di una nave, si ordi- 
nano le corazze, i cannoni, le lamiere, i 
macohinari principali ete. — e quando tutto 
questo è stato fatto se ne annunzia al pub- 
blico l'impostazione, affermando ed assicu- 
rando che la nave sarà allestita dopo due 
0 tre anni. 

Ma a questo tempo, per poter fare un con- 
fronto, bisognerebbe aggiungere tutto quello 
precedente che il pubblico ha ignorato, di- 
versamente da quanto accade da noi, che 
se riportiamo le due date allo stesso punto, 
allora si vedrà come le differenze si riducano 
a ben poco e come talvolta esse siano a no- 
stro favore. 

Ciò posto e venendo al caso conereto delle 
nostre nuove navi rispetto a quelle austriache, 
suecede precisamente che di queste ultime 
si viene a conoscere la costruzione, mentre il 
loro tracciato e l’ordinazione dei materiali 
dello scafo e delle corazze è digià avvenuto da 
oltre un anno. 

Aggiungiamo questo tempo ai tre anni 
ammessi, deduciamo uno dei cinque asse- 
gnati alle nostre — poichè fu detto sempre, 
ripetuto e sostenuto che non si oltrepasse- 
ranno i 4 anni — e si vedrà a che cosa si ri- 
duea la tanto decantata accelerazione del- 
l’Austria e il deprecato ritardo italiano. 

Le nostre navi hanno appena forma con- 
creta nelle loro particolarità e solamente 
adesso sì è in grado di poter fare le dovute 
ordinazioni di materiali. 


bilità di tale procedimento. 
ss 


Avvertiamo anzitutto che circa il calibro 
dei cannoni, dapprima si va 
305 e poi si pensò al £ 
derando la convenienza che le nuove 
avessero artiglierie uguali alle navi similari 
estere con eni sarebbero entrate in serv 
gi decise di adottare il 381. 

Da questi cambiamenti di calibri ne con- 
segue il cambio degli affusti: poichè, se vi 
erano prove per ritenere pratiche le torri 
trine da 305, non altrettanto si può dire per 
i 381: di qui la' necessità di esaminare la 
questione del numero e degli impianti, fino 
a decidere per le torri binate e gli otto can- 
noni. 

Nè d’altra parte si potevano commissio- 
nare alle ditte in precedenza tutti i cannoni 
da 381, senza assicurarsi della loro capacità 
alla costruzione di queste nuove armi, e 
perciò la prudenza di avere un cannone di 
prova, lasciando altresì il tempo necessario 
alle ditte di studiarne il tracciato. 

Poichè — e questo non dovrebbero igna- 
rare i competenti — è assai diversa la costru- 
zione di artiglierie di un calibro intermedio 
tra due già in funzione e quella di ealibro 
superiore agli esistenti. 

Nel primo caso si tratta d'interpolazione, 
nel secondo di extrapolazione © si sa che i 
vari coefficienti di costruzione, mentre si 
mantengono esatti nel primo caso, possono 
dar luogo a sorprese nel secondo. 

Il ritardo, se così può chiamarsi, è dunque 
fatale e per quanti voti platonici si possono 
fare non è dato ad alcuno abbreviarne i 
termini. 

E” vero che l'industria estera, l’inglese e la 
tedesca, potrebbero risolvere in minor tempo 
il problema; ma le condizioni di quella 
nazionale, chiamata per la -prima volta al 
eimente, non è ancora al caso, nè si può pre- 
tendere che lo sia per grandezza d’impianti, 
nè per pratica di maestranze. | 
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E quanto si è detto per i cannoni, val 
egualmente per le corazze. Nè converrebbe 
d'altra parte incitare maggiormente le diti 
ad accrescere i loro impianti in misura adi 
guata ai presunti bisogni : poichè le conse- 
guenze che da ciò ne deriverebbero sono 

troppo ovvie per essere discusse. 
2 neppure sembra debba prospettarsi 1al- 


tra ipotesi di ricorrere. all Sarebbe 
un insulto ificato alla 
nostra industria, che non lo merita, e per la 


quale più di uno dei componenti la Lega Na- 
vale ha tenerezze ; ed insorgerebbe, ricor- 
dando l'obbligo del Governo di sostenerla e 
favorirla. Ed alla sua protesta il paese fa- 
| rebbe eco. 
Î "er 

Prospettate così le cose nel loro vera e ge- 
nuino aspetto, rimane a considerare se il 
| Governo ha fatto quanto era in lui per ot- 
tenere il massimo sforzo di produzione dagli 
impianti a sua didposizione. 

Ed anche a questa domanda si può ri- 
spondere affermativamente. 
sono impegnate le ditte ad accelerare 
nel limite del possibile le ordinazioni, ridu- 
cendo il tempo da esse prima richiesto : 

si sono sollecitate con la prospeti 

che di un premio adeguato all’anti 
sui termini del contratto si sentissero capaci 
di ottenere, mantenendo inalterato il con- 
tratto; 
i comminano invece forti 
în caso di ritardo; 

Insomma, tutto è stato studiato e predi- 


re multe 


sposto, perchè il dovuto riguardo a prote- 
zione delle industrie nazionali non vada a 
detrimento della ce e bontà delle co- 


struzioni, anzi si abbia da questa un più 
valido aiuto. 
Dopo eiò, che cosa rimane ancora dell’al- 


larme salutare e di quello giustificato ? 


Noi non vogliamo dubitare Ile buone 
intenzioni di aleuno : ma francamente par- 


lando — siccome siamo vecchi del mestiere 
(come diceva Crispi) sso ci sembra sem- 
plicemente (e negli effetti così è) un tentativo 
di discredito dei nostri ordinamenti ed uno 
della nostra industria nei riguardi dell’estero, 
quando non sia il tentativo di qualche abile 
Lega di operatori in borsa sulle azioni delle 
industrie interessate. 

Ad ogni modo, certo è che invece di chia- 
marlo un allarme giustificato, sarebbe forse 
meglio denominarlo un allarme ingiustificato 
e inopportuno. 


Contrariamente a qualsiasi affermazione, 
sî riconferma che le nuove navi entreranno a far 
parte della jlotta nel 1917. 
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Politica e diplomazia 


I dispacci col & sono della notte. 


(S) LONDRA, 29. — Fra gli altriinvitati al 
‘pranzo dato in onore dei Sovrani dall’ Ambascia- 
tore d’Italia marchese Imperiali, si trovavano 
Lord Acton, il capitano Godfrey Fausset e Lady 
Desborough, formanti parte del seguito delle 
Loro Maestà. Vi partecipavano pure il Ministro 
degli esteri sir Edward Grey, il Ministro delle 
Colonie on. Harcourt colla signora, il Gran Scu- 
diero di Corte e ady Granard, il lord Chamber- 
laine ady Sandhurst, sir Arthur Nicolson segre- 
tario permanente al Foreign Office colla signora, 
Lord e Lady Mar-and-Kelly, Lady Herbert, Lady 
Lilian Wemyss, il duca di Devonshire, la princi- 
pessa di Teano, il principe Fabio Borghese, l’ad- 
detto navale italiano, comandante Vi larey, l’ad- 
detto militare italiano colonnello Bagnani colla 
signora. 

La tavola erasplendidamente decorata confiori. 

Il pranzo è stato rallegrato daun programma 
musicale eseguito dall’orchestra italiana diretta 
dal Maestro Candia. 

(S) Wasnington, 29. — I trattati speciali di arbi- 
trato fra gli Stati Uniti, il Portogallo, il Giappone 
e la Svezia che sendono il prossimo mese sono stati pro 
rogati. 

— (S) Berlino, 29. — E’ stata presentata al Rei- 
chstag la seguente interrogazione: 

« È’ esatto che il Governo tedesco si sia disinteres- 
sato completamente dalla partecipazione alla navi- 
gazione del Tigri ? 

La risposta sarà data per iscritto. 

(L'interrogazione è dovuta a voci apparse sulla 
Stampa, che in seguito ad accordi anglo-tedeschi, e più 
specialmente 8 concessioni inglesi nella questione della 
ferrovia di Bagdad, la Germania lascerebbe alla Gran. 
Brettagna un monopolio di fatto perla navigazione sul 
Tigri.) 

($) Budapest, 29. — E' morto in seguito ad intossi- 
cazione di sangue il direttore del Pester Lloyd, Sigi. 
smondo Singer, membro della Camera dei Signori. 


Sigismondo Singer (che non era parente dell’altr 
eminente giornalista austriaco Guglielmo Singer) 
aveva 62 anni; aveva assunto la direzione del Pester 
Lloyd dopo essere stato per 30 anni corr. da Budapest 
della Nene Fr. Presse. 

Come il suo predecessore Max Falk anche Singer 
ebbe alcuni anni fà il laticlavio. 

(S) Arad. 29. — Il Pres. del Cons. ungherese conte 
Tiisza è stato rieletto deputato con una maggioranza di 
207 voti. 

L'opposizione lo aveva accanitamente combattuto. 
(S) Pietroburgo, - Il Reggente di Persia 

e EI Mulk è partito per Perigi dra. 

{S) Copenaghen, 29. — Il Principe Giorgio è 
partito stamane per Parigi. 


Da Parigi 
(Nostro fonogramma della notte) 

PAGIRI, 30 (ore 0.50). — Nei circoli par- 
lamentari si ritiene che la discustione sul 
progetto di legge per la ferma déi tre anni 
sarà esaurita nella entrante settimana. Si 
conferma che il Governo è deciso a ritirarsi 
se il progetto di legge non dovesse essere 
approvato tanto dalla Camera come dal 
Senato. n 

Domani, secondo ogni probabilità, avrà 
luogo la votazione sul controprogetto Au- 
gagneur, appoggiato dai socialisti. Si prevede 
che sarà respinto a grande maggioranza. 
Uguale sorte, a quanto si prevede, avranno 
i contro) tti Messimy e Boncour,:com- 
battuti dal Governo. d 

Nella seduta di giovedì, dopo un discorso 


del: generale «Pau in difesa del progetto, 
il Pres. del Cnosiglio Barthon salirà alla tri- 
buna per opporti all'adozione del servizio 
di trenta mesi. Sul rigetto di tale proposta 
il Governo porrà la questione di fiducia. 

Si prevede che la Camera prenderà le va- 
canze prima della fine di luglio. 

— In questi circoli politici si ritiene che il 
passo fatto dal Ministro di Romania a Sofia 
presso il sic. Daneff per far intendere al 
Presidente del Consiglio bulgaro che la Ro- 
mania, desiderosa di mantenere l’equilibrio 
nei Balcani, potrebbe, nel caso di un con- 
flitto serbo-bulgaro, far gravare il peso della 
sua spada in favore della Serbia, abbia rag- 
giunto il duplice effetto di calmare un poco 
da una parte, gli spiriti del Gabinetto di 
Sofia e, dall’altra, di rassicurare il Gabinetto 
di Belgrado. 

Insomma, in questi cireoli politici si per- 
siste a ritenere che la questione balcanica 
si avvii lentamente, ma sicuramente verso 
una soluzione pacifica. 


Mae SA 
Da BerLIino 


(Servizio spesiale dell « Popolo Romano >) 

BERLINO, 29. — Uf vivo interesse destano 
nel pubblico e nei circoli politici due elezioni sup- 
Pletive al Reichstag, che avranno luogo il 2 luglio 
e nello quali l'ex-Presiderito della Camera prus- 
siana von Kroecher ed un altro eminente con- 
servatore l’ex-dîr, gen. al ministero barone Oer- 
tzen lottano per la loro rielezione, dopo che le 
elezioni avvenute nel gennaio 1912 nei rispettivi 
collegi furono annullate. 

Il partito conservafore passa un quarto d'ora 
non felice. Già nelle elezioni generali del 1912 — a- 
bituato a mandare al Reichstag da molti anni non 
meno di un centinaio di deputati (tra conserva- 
tori tedeschi e partito dell'Impero) - si era ri- 
dotto a 59 seggi. E nei f8 mesi scorsi ne perdette 
due conquistati, nelle elézioni supplettive dai pro- 
gressisti. i 
Così le due elezioni suppletive del 2 Luglio a- 
equistano importanza per le persone în lotta, per 
la posizione generale del partito conservatore 
ed anche perchè essendo la maggioranza attuale 
delle Sinistre di pochissimi voti (200 contro 197) 
sarebbe di grande importanza anche praticamente 
che essa guadagnasse altri 2 seggi. 

Si tratta dei collegi di Salzwedel nella provincia 
prussiana di Sassonia e di Jueterbogk nel Bran- 
deburgo. A Salzwedel nell’elezione passata Kroe- 
cher (cons.) fu eletto in ballottaggio con 12, 612 
voti contro 12,382 del liberale Boehme. A Jueter- 
bogk Oertzen (cons.) pure în ballottaggio con 
16,639 voti contro 16,395 del socialista Ewald. 

In ambedue i Collegi concorrono liberali e 
socialisti e di più a Salzwedel contro il Kroecher 
si presenta un altro candidate moderato. 

La lotta, alla quale prendono parte come ora- 
tori oltre 100 deputati dei partiti interessati 
sarà asprisissima. 


PER L'ARRIVO DEI NOSTRI SOVRANI 
(S) BERLINO, 29. — I giornali salutano 
con calorosa simpatia il viaggio dei Sovrani 


d’Italia a Kiel. 

Nella National Zeitung, Vex - Ministro 
Raschdau scrive che la ferma attitudine 
presa e conservata dall’Italia nell’attestare 
francamente la sua fedeltà alla Triplice al- 
leanza ha aumentato il valore della Tripli- 
ce stessa e l'influenza dei tre alleati. 

La Boersen Zeitung scrive che la Germa- 
Dia, l’Italia e l’Austria-Ungheria nonchè 
la Triplice intesa apprezzeranno il grande 
yalore politico dell'incontro di Kiel, poithè 
i problemi attualmente esistenti saranno 
oggetto di importanti conversazioni evidente- 
mente ricche di buone speranze per l’avve- 
Dire, data l’intimità dell’Italia e della Ger- 
mania dimostrata nuovamente dalla visita 
dei Sovrani d’Italia a Kiel. 

Non soltanto nel banchetto ufficiale di 
Kiel, ma anche trale popolazioni nella stam- 
pa tedesca e dovunque, le calorose acclama- 
zioni al grido di: Evviva il Re d’Italia, risuo- 
neranno tanto alte che l’eco ne giungerà 
in Italia, 


PARLAMENTI ESTERI 


NORVEGIA 
(S) Oristania, 29. — Storting. — E' approvata con 
99 voti contro 16 una mozione che ratifica il trattato 
con la Compagnia Marconi per l'impianto della tele- 
grafia senza fili fra la Norvegia e l'America. 
Ed è pure approvata una spesa di due milioni per 
una stazione di telegrafia senza fili presso Stavanier, 


PORTOGALLO 
(8) Lisbona, 29. — ll Parlamento ha tenuto seduta 
anche oggi perchè sia possibile domani la chiusura 
della sessione fino al dicembre. 
La Camera ha approvato uma mozione di fiducia 
nel Gabinetto con 63 voti contro 24. 


SLA SITUAZIONE IN ORIENTE 


(8) Vi 29. — Il Fremdenblatt (ufficioso), a 
proposito dei discorsi recenti dei due Pres. del Con- 
siglio d'Austria e Ungheria, conte Tisza e conte 
Sturghkt circa l'attitudine dell’Austria-Ungheria 
nella ultima fase della crisi orientale, rileva che i due 
uomini di Stato canstatarono il diritto degli Stati bal- 
canici di risolvere, con piena indipendenza, le loro 
questioni ed espressero la speranza che la Bulgaria 
e la Serbia appianeranno il conflitto in via paci 

ll Fremdenbiatt manifesta la propria soddisfazione 
nel constatare che i passi fatti finora dalla. Bulgaria 0 
dalla Serbia a favore dell'attuazione di una politica 
pacifica, si sono compiuti per la loro stessa volontà. 
Ciò vuol dire al tempo stesso che l’Austria-Ungheria 
riterrebbe inammissibile un intervento che menomasse 
la libertà di decisione degli Stati balcanici. Essa chiede 
che le decisioni di essi siano libere; ma, essa, esami- 
nando il risultato dal punto di vista della questione 
se i diritti e gli interessi dell’Austria-Ungheris ver- 
ranno danneggiati, eserciterà la sus. influenza, pur 
ispirandosi ai suoi tradizionali sentimenti di simpatia. 
verso gli Stati balcanici e al desiderio di intrattenere 
amichevoli rapporti con gli Stati. stessi. 

La condizioni perchè essere mantenuto tali 


relazioni è che questi Stati riconoscano che meglio 


th .Centesimi 5 in tutto il Regno 


LL ULTIMA PAGINA LE CONDIZIONI 'ED I PREZZI PER 
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aspirazioni tendenti ad uno spostamento dell’equi- 
librio europeo. Non deve sfuggire agli Stati balcanici 
l'amichevole esortazione dei due Presidenti del Con- 
siglio di non scegliere di fronte agli ageruppamenti 
degli Stati europei un punto ‘di vista che possa porre 
in pericolo la pace generale e al tempo stesso il loro 
proprio sviluppo, 

(8) Vienna, 29. — I giornali coramentano la con- 
segna della. Nota della Romania alla Bulgaria. 

L’Ezirablatt bissima questa manovra diplomatica 
il cui effetto più chiaro sarà quello di epingere la 
Serbia ad una nuova intransigenza. 

La Neue Freie Presse considera che la Romania 
ha agito come se volesse abbandonare i Balcani alla 
egemonia della Russia. Le Romania ha come l'Au- 
stria-Ungheria un nemico che è il pansiavismo. Questa 
considerazione dovrebbe farla procedere sempre a 
fianco dell’Austria-Ungheria. 

La Reichepost dice che gli uomini politici bulgari 
hanno scontentato la Romania all’epoca dei negoziati 
di Pietroburgo a proposito di Silistria. La causa della 
pace guadagnerà a patto che l'errore di allora siari- 
parato al più presto possibile. 

La Zeit ritiene che la Romania abbia salvato la 
pace balcanica. Un conflitto armato presenta oggi 
probabilità troppo ineguali perchè la Bulgaria co- 
minci le ostilità e le Serbia ha troppa deferenza verso 
Pietroburgo per tentare un'azione che sarebbe ripro- 
vata dalla diplomazia russa. 

Vedi in 5° pagina. 


Credito, Industria e Commercio 

Le settimano passano e si assomigliano. In qualche 
‘momento si verifica su questa o quella piazza qualche 
tentativo di miglior tendenza, ma « la gioia dei pro- 
«fani è un fumo passegger ». 

Si sono notati înfatti durante la settimana scorsa, 
alcuni movimenti di ripresa su taluni valori di larga 
speculazione a Parigi e Londra, come il Rio Tinto, le 
De Beer, le ferrovie americane; i quali, per essere spe- 
cialmente graditi alla speculazione potevano aver l’ef- 
ficacia d’infondere nell'ambiente un p6 di sursum corda 
tanto più necessario in una liquidazione di semestre. 

Queste nobili intenzioni non ebbero certamente il 
risultato che si sperava, anche perchè agli alleati è 
proprio venuto în testa di acuire le loro fraterne conte- 
Se proprio nell'ultima settimana di giugno: esse 
tuttavia contribuiscono a paralizzare non poco gli 
effetti deleteri della depressione, derivante dalle 
vendite per contanti dei migliori valori, motivate, 
come già ho detto e ripetuto anche troppo, dalla ine- 
luttabile necessità in cui si trovano i bailleurs des 
fonds balcanici, che non credevano mai ad un così 
lungo protrarsi del conflitto. 

Infatti, martedì le borse parvero meno mal dispo- 
ste per le migliori notizie serbo-bulgare, che provo- 
carono qualche ricompra, sollevando un po' l’ambien- 
te generale: ma poi, quasi non bastassero lo stonature 
del quartetto, si aggiunse la Romania per formare il 
quintetto e allora l’aria divenne anche più greve. 

Del resto,.la politica estera non è il solo coefficiente 
che influisce sul mercato europeo, poichè su di esso 
un altro pesa, e cioè un cambiamento nel tasso degl’in- 
teressi sul capitale, © siccome slintuisce che non sarà 
passeggero; nessuno è tentato a prendere posizioni sl 
rialzo o di effettuare impieghi definitivi. 

Ad ogni-modo, dopo un paio di giorni di lieve mi. 
glioria, i valori che dovevano fare la parte del del- 
fino non mantennero il movimento di ripresa, essendo 
paralizzati dalle solite rendite per contante: onde 
la settimana si chinse alquanto pesante, come risulta 
dal consueto Bollettino sanitario. 

Londra. La settimana esordita pesante su tutta 
la linea ebbe un' sollievo transitorio per chiudere 
quasi come inizio: tuttavia consolidati calmi, cu- 
priferi fermi domande Parigi: ambiente resta in. 
certo. 

Berlino. Alcune liquidazioni a corso forzoso pa- 
ralizzarono tentativo ripresa : speculazione sempre ri- 
servata causa inazione estera e denaro fuori banca 

Consolidati calmi; industriali © bancari irre- 
golari. 

Vienna. Inerzia e debolezza durante la settimana: 
qualche ripresa finale incoraggiata migliori previ 
sioni balcaniche. Notevoli vendite tabacchi ottomani. 
Alquanto fermi bancari, ferroviari, rendite: affari 
scarsissimi. 

Parigi. Durante settimana temperatura variabile: 
esaurite ricompre venditori, ripiombsti inerzia, 
liquidazione non difficile -: previsioni non pessimiste. 

«n 

— II mercato monetario, nonostante l’assorbente li- 
quidazione internazionale del semestre, si mantiene 
discretamente. La riserva della Banca d'Inghilterra è 
diminuita di 1 milione : mentre le Banche nord-ame- 
ricane presentano 2 milioni di st. di aumento con una 
eccedenza sul minimo legale non più vista da molti 
mesi di 8 milioni e 14 di sterline! 

" 

— Il mercato italiano ha passato la settimana sul- 
l'altalena — un divertimento estivo —con tendenza 
più al giù che al su. Le rendite e i bancari piuttosto 
flebili e così pure la costellazione siderurgica e i va- 
lori incandescenti. Perfino la Cines, nonostante il 
Quo vadis, si è indebolita. 

E’ invece rialzato di pochi centesimi il cambio, 
tantochè l'on. Tedesco ha scrittoffuna lettera affet- 
tuosa al suo collega di Washington per dirgli che,in 
caso, non mancherà di fare assegnamento sulla sua 
preziosa amicizia. 

Mercato inglese. 
21 giugno 1913 28 giugno 1913 


72.18 | 73 116 
98% ws - 
8% | 84% 


rta. — In causa di una espansio- 
ne nella circolazione, solo in parte contrabbilanciata 
da importazioni di oro. dall'estero, la riserva della 
banca è diminuita di circa mezzo milione di sterline 
e resta a 28.213.622 sterline. In causa però di un forte 


aumento nei depositi la sua proporzione agli impegni 
è diminuita di 3 punti e 3-4 al 471%. a 

Tl tasso di sconto sul mercato libero, fu un po' più 
teso si è mantenuto al 4 314 °%, per lo migliori cambiali 
& tre mesi mentre quello ufficiale è al 41%. 


Mercato americano. — Continua sempre più forte 
la situazione delle ‘Banche Consociate di New York 
L'ultimo resoconto accusa infatti un aumento di circa 
2 milioni di sterline nella riserva totale che è salita a 
88.052.000 sterline mentre la sua eccedenza sul mi- 
nimum legale ha raggiunto la cifra di 8.402.000 st. 

Mercato francese. n 
21 giugno 1913 28 giugno 1913 
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Banca di Francia. 
26 giugno 1913 Diff. dal 19 giugno 


+ 
È 
8 


450.388.157 
5.398.917.975) 


Mercato italiano. 
21 giugno 1913 28 giugno 1913 
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L’esercito coloniale 


e Pesercito metropolitano 


Il R. Decreto pubblicato ieri circa la costitu- 
zione e l'ordinamento dei reparti indigeni nella 
nuova colonia africana, è il vero primo passo 
per la formazione dell'esercito che dovrà presi- 
diarla permanentemente a occupazione compiuta 
e pacificazione ben avviata. i 

In realtà vi era già stato altro decreto del di- nr 
cembre 1911 col quale furono create nuoye unità 
nell’esercito metropolitano in sostitàzione di 
altrettante distaccate in Libia, e che più o meno 
approssimatamente sî calcolava sarebbero state 
necessarie anche a guerra finita. Quiridi quel più 
antico decreto più che provvedere alla colonia 
provvedeva all'esercito d’Italia. Ma anche con- 
siderato sotto questo aspetto, esso ci dè una in. 
dicazione delle forze bianche presunte indispen- 
sabili în via normale nella Libia perciò ci per- 
mette di fare un confronto tra le forza. indigene 
e lo forze italiane che il Governo ha in animo di 
apprestare a presidio permanente in Libia. 


Il confronto appare manifesto ravvicinando i ; 
dati numerosi dei duo decreti. È 
R. D. di. R. D. giug. 
1911 1912 
tr. bianche tr. indigeno 
Battaglioni 27 pri 
Squadroni 5 6 
Squadroni mehari _ 3 
Batterie da campagna 6 - 
Batterie da montagna 12 6 
Compagnie artigl. fortezza 12 = i 
Compagnie del genio 6 a 
Compagnie glo ‘ - 


Più volte în queste stesse colonne abbiamo com- 
battuto la tesi di coloro che sostenevano doversi 
la difesa della nuova colonia affidare quasi asso- 
Iutamente a truppe indigene. Infatti per molti 
anni ancora la preponderanza delle truppe bian- 
che sulle indigene dovrà essere maggiore del rap- 
porto di 2 ad 1, © si dovrà curare ché le prime ri- 
mangano în ogni zona dislocate in modo da po- 
tere rapidamente raccolte far massa. prevalente 
sui reparti indigeni distaccati. ‘ 

Per ottenere ciò riteniamo necessario due or- 
dini di provvedimenti: l'uno riguardante lo truppe i 
indigene, l’altro le truppe bianche di nuova for- i 
mazione. 

Per le prime l'aumento graduale delle nuove 
unità sarà senza dubbio piuttostolento, ingrossan- 
do le compagnie solo quando si è assicurato un 
forte inquadramento degl’indigeni fra gli ufi- 
ciali e graduati italiani; per le seconde invece 
la formazione dev'essere, per quanto è pos- 
sibile, celere, ca di attrarre nel nuovo 
corpo coloniale compòsto di volontari imigliori 
elementi delle classi di leve sotto le armi 0 conge- 
date, che hanno già acquistato conoscenza del ter- 
ritorio e della popolazionela quale da un momento 
all’altro potrebbe ridiventare nemica, come l'espe- 
rienza coloniale fatta da altri Stati europei inse. 


ia per quanto di voglia procedere rapidamente, 
anche per questa seconda formazione occorrerà 
un tempo non molto breve, durante il quale sarà 
indispensabile trattenere in Africa molto più dei 
27 battaglioni ed unità corrispondenti di altre ar. 
mi stabiliti col decreto del 1911. 

Conseguentemente l’esercito in Italia sarà an- 
cora per alcunianni diminuito di quella forza stan- i 
ziale che si roputa necessaria per qualunqueeve. 
nienza. 

Si comprendo quindi agevolmente come per 
non indebolire l’esercito metropolitano nel mo- 
mento in cui i maggiori Stati militarid'Europa 
hanno aumentato © si apprestano ancora formi. 
dabilmente ad aumentare, nel numero delle uni- 
tà e negli effettivi dei singoli reparti, ì rispettivi 


BOLLETTINO DEL MINISTERO DI GRAZIA 
: E GIUSTIZIA. — Sommario: 


ps 
.cemente il registro cronologico degli archivi notarili 
— Circolare concernente il pagamento delle spese degli 
Circolare relativa alla contabilità 
© servizio di cassa degli archivi notarili — Decreto 
ministeriale che rimanda a tempo indeterminato gli 
esamidi concorso per merito distinto ed idoneità a posti 
di ragioniere nella Direzione generale del Fondo culto. 
— Avvertenza: Regio decreto n. 373, che approvail 
regolamento per la esecuzione degli articoli 10 e 11 del- 
la legge sul servizio delle Commissioni - Disposizioni 
nel personale dipendente dal Ministero - Registrazio- 
ne di decreti alla Corte dei conti — Posti vacanti — Cul. 
to — Defunti. 


CHIAMATA ALLE ARMI PER ISTRUZIONE DI 
MILITARI IN CONGEDO ILLIMITATO DI 12 
CATEGORIA. 

Sono pure chiamati alle armi per il 10 luglio p. v- 
oltre i militari in congedo dei distretti ieri indicati dal 
Pop. Romano, con i numeri d’ordine 1, 2, 3, 0 di 
seguenti: 

5. I militari di 1° categ. delle classi 1882 e 1883 
(milizia mobile), ascritti ai bersaglieri, dei distretti 
di Bari, Barletta, Catanzaro, Cosenza, Foggia, Lecce, 
Reggio Calabria e Taranto. 

6. I militari dî 1° categ. della classe 1888 (esercito 
permanente), ascritti alla cavalleria (lancieri e caval- 
leggeri), dei distretti di Caltanissetta, Catania, Cefalù, 
Girgenti, Messina, Palermo , Sitacusa e Trapani. 

7. 1 militari di 1 categ. dellà classe 1888 (csercito 
permanente), ascrittiai lancieri, dei distrettidi Aquila, - 
la, Avellino, Campobasso, Caserta, Frosinone, Gaeta, 
Lecce, Orvieto, Roma, Spoleto‘ 6 Sulmona. 

8. I militari di 18 categ. della classe 1885 (esercito 
permanente), ascritti all’artigl. da campagna (ec- 
cettuato il treno) ed all'artigl. pesante campale, di 
tutti i distretti del Regno. 

9. I militari di 1* categ. delle classi 1882 e 1883 
(milizia mobile) e 1885 (esercito permanente), ascritti 


all’artigl da montagna (eccettuati i provenienti | 


dalla cavalleria), di tutti i distretti del Regno. 
n 


10. I militari di 1° categ. delle classi 1882 a 1883 
(milizia mobile) e 1885 (esercito permanente), ascritti 
all’artigl. da fortezza e da costa (compresi i provenien- 
ti dalle compagnie operai di artigl.), di tutti i distretti 
del Regno. 

11. I militari di Ì* categ. dalle classi 1882 e 1883 
(milizia mobile) e 1885 (seercito ‘permanente), ascritti 
alle specialità del genio zappatori (cocettuato il tre- 
no) e pontieri (eccettuati i lagunari e il treno), di tutti 
i distretti del Regno. 

12. I militari di 1° categ. della classe 1885 (esercito 
permanente), ascritti agli specialisti (eccettuato il 
treno), ai ferrovieri ed agli automobilisti del genio, 
di tutti i distretti del Regno, 

13. I militari di 1° categ. delle classi 1882 e 1883 
(milizia mobile) e 1885 (esercito permanente), ascritti 
alla sanità, dei distretti di Belluno, Caltanissetta, 
Catania, Cefalù, Cremona, Genova, Girgenti, Ivrea, 
Mantova, Massa, Messina, Palermo, Parma, Piacenza 

| Pinerolo, Reggio Emilia, Savona, Siracusa, Torino, 
Trapani, Verona e Vicenza. 

' 14. I militari di Is categ. della classe 1885 (esercito 
permanente), ascritti alla sanità, dei distretti di Bari, 
Barletta, Castrovillari, Catanzaro, Cosenza Lecce, 

Potenza, Reggio Calabria e Taranto. 


_ 

15. I militari di 1* categ. delle classi 1882 © 1883 
(milizia mobile) e 1885 (esercito permanente,) ascritti 
alla sussistenza, dei distretti di Belluno, Bologna, 
Caltanissètta, Catania, Cefalù, Cremona, Ferrara, 
Genova, Girgenti, Ivrea, Mantova, Massa, Messina, 
Novara, Palermo, Parma, Piacenza, Pinerolo, Reggio 
Emilia, Savona, Siracusa, Torino, Trapani Varese, 
Vercelli Verona se Vicenza. 

16. I milita) 18 categ. delle classi 1883 (mi 
mobile) e 1885 (esercito permanente), ascritti a) 
fanteria di linea, ai bersaglieri, alla sanità e alla sussi- 
stenza, dei distretti di Cagliari e di Sassari, che non 
risposero alla chiamata alle armi per istruzione avve- 
nuta il 15 maggio scorso in Sardegna, per essersi tro- 
vati a quel tempo a risiedere niei distretti e manda- 
menti indicati, per la rispettiva classe e specialità, 
nei precedenti nn. 1, 2, 3, d, 5, 13, 14 e 15. 

17. 1 militari di 1 categ. della classe 1888 (esercito 
permanente) ascritti alla cavalleria (lancieri e caval- 
leggeri) dei distretti di Cagliari e di Sassari, che non ri- 
sposero alla chiamata alle armi per istruzione av- 
venuta il 25 maggio scorso in Sardegna, per essersi 
trovati a quel tempo a risiedere nei distretti indicati, 
per la rispettiva specialità, nei precedenti nn. 60 7. 


St 
Dalle Provincie 
(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 
"(Cronsea per telegrafo — Nostro servizio) 


Alta Italia 


Torino, 29. — Ricevuta dalle Autorità o da nume- 
resi amici e conoscenti, è giunta ieri sera alla. stazione 
di Porta Nuova la Delegazione torinese reduce dalla 
Russia. La Delegazione, come è noto, guidata dal Sinda 
cosen. Rossi, e dal Pres. del’a Camera di Commercio 
comm. Bocca, ha visitato i più importanti centri 
la Russia europea. 
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Ba Appendico del POPOLO ROMANO 54’ 


Il Fabbricanto di mummie 


ROMANZO 
di Giorgio Spitzmuller e Armando Le Gay 


Traduzione GiA.Del Valle de Pas 


PARTE SECONDA, 
SULLA PISTA 


Costui pare frequenti la sera un ridotto, ben 
noto, sito in un passaggio infetto, chè collega lt 
viuzza dei Gobelins con quella delle Cordeli- 
res e che ha questa insegna: «Al ritrovo degli 
Aminches!.» AI numero 19 della viuzza di Gobe. 
lins. 


«Non ho bisogno di dir altro, sapete dov'è, 
perchè e’ 14 che Frisquet ha 
quando è andato a lasciarvi le spoglie di gurzone 
, cosa-che fra parentesi mi dé da ri- 
flettore. 
«Cereute,di penetrare colà senza attirare l’at- 
teuzione, come sapete far voi, © di filare l’indi- 


“Spezia, 20 (ore 18.7). 
siato comizio--conferenza; 


Intervennero a sentirlo circa trecento persone. Nes- 
sunufficiale inattività di servizio, nè persone autorevoli 
degne di menzione. 

® Ranzi protestò contro il divieto del Ministro 
della Marina d'intervenire alla Coconferenza, criticò 
l’ultima legge, attribuendone l'approvazione al Pres. 
del Cons. on. Giolitti. È 

Nessun incidente. 


Italia Centrale 


(S) Modena, 29. — E° stato commemorato al 
TeatroComunale il cinquantenario della locale Socie- 
tà operaia di Mutuo soccorso, alla presenza delle au- 
torità, delle associazioni e di numeroso pubblico. 

Etano presenti il Sottosegretario di Stato per la 
istruzione, on. Vicini, ttosegretario di Stato per 
l'Agricoltura, on. Capaldo, gli on. Rava, Abistee Navà 

Ha parlato il Presidente della Società , esponendo 
l’opera svolta. 

L'on. Abbiate ha portato il saluto delle Federazioni 
mutuo. 

Poscia l'on. Capaldo ha parlato a nome del Governo 
dichiarandosi lieto di assistere a questa commemora- 
zione ed ha ricordato le benemerenze della Società 
festeggiata augurando che essa svolga sempre la sua 
opera feconda a vantaggio dei luvoratori. 

Ferrara, 29. — Lo sciopero generale sarà sì 0 no 
effettuato: intanto è un fatto che i lavori della mieti- 
tura sono cominciati dappertutto, anche a Massafi- 
scaglia, dove il lavoro fu assunto da 200 operai 
che dispongono di cinque macchine falciatrici. E' sin- 
tomatico anche il fatto che anche la Federazione gene- 
rale del lavoro, pur deliberando un sussidio di L. 10.000 
e una tessa individuale di cent. 50 per ogni inserito 
per venire in aiuto degli scioperanti di Massa, Quarta 
© Gradizza, non ha però aderito alla proposta dei diri- 
genti della nostra Camera del lavoro per uno sciopero 
di solidarietà in tutta la Valle del Po. 

La pioggia insistente ritarda i lavori della mieti- 
tura. Ciò se costituisce innegabilmente un danno 
per il raccolto, ha però, nelle attuali circostanze, il 
Vantaggio di ritardare anche una decisione avventata 
da parte degli operai. 

Secondo una voce che corre ii 
ragione principale, per cui lo sciopero generale, benchè 
proclamato nel giornale della Camere del lavoro e nel 
manifesto del segretario cameraie,non si è effettuato, 


sarebbe questa che l'on. Marangoni, avrebbe fatto | 


dichiarazioni recisamente cont allo sciopero 
Stesso. L'on. Marangoni, a quanto si afferma, avreb- 
be espresso il suo dissenso in uno degli ultimi convegni 
che ebbero luogo alla Prefettura. 

Madiunaltro fattosignificentissimo giungo notizia. 
Si ha da Argenta che in una numerosa adunanza gli 
aderenti alle Leghe operaie autonome forti di parec- 
chie migliaia di organizzati, hanno approvato un 
ordine del giorno depiorante lo sciopero, deliberando 
di partecipare compaiti ai lavori della mietitura. 

Livorno, 29. — Lvaggressione commessa tre giorni 
fa, come vi diedi notizia, contro la canzonettista 
Mary Fleur ha avuto stamano uno strascico che può 
dirsi un vero colpo di scena e che ha prodotto in 
città enorme impressione. Come è noto, appena e- 
cheggiò la prima revolverata che feri la canzonettista 
accorsero i signori Corrado Lazzeri e Corrado Gragna 
ni, impiegati del teatro e rispettivamente figlio e fra 
tello dei signori Lanciotto Lezzeri e Cesare Gragnani 
conosciuti nel mondo teatrale quali comproprietar 
di parecchi teatri. Il Corrado Lazzeri, inforca; ndo una 
bicicletta, insegui gli aggressori sperando revolverate 
mentre il Gragnani trasportava la canzonettista ferita 
all'ospedale. Il giudice istruttore foce stimare i gio- 
ielli della canzonettista che sono di valore superiore 
alle 100.000 lire. 

Stamane improvvisamente si è «parsa, la notizia 
che il Corrado Lazzeri e il Corrado Gragnani erano 
stati arrestati sotto la grave imputazione di avere 
organizzato l'aggressione. Sulle prime si, credetto 
che la notizia fosse falsa, ma poi fuaccertato che vera- 
mente i due impiegati erano stati arrestatial Cinema 
Ceitrale. In Questura vennero sottoposti ad un primo 
interrogatorio sul quale si mantiene il più scrupoloso 
segreto, e quindi vennero trasportati alle carceri giu- 
diziario. si 

Italia Meridionale 


($) Trani, 29. — Oggi è stata inaugurata, con l’i 
tervento dello Autorità, un'Agenzia del. Banco di Na- 
poli. 

Nelle Isole 

Sagliari, 20: Giunge notizia da Villagrande (0- 
gliastra) che stanotte tali Antonio Loi 0 Pasquale 
Troiani si recarono alla caccia del cinghiale. Durante 
l'appostemento il Loi sparò contro l’amico scambian. 
dolo per un ° 

Lo stato del Troiani è grave, ma non 

Sassari, 29. — Una importante riunione ebbe 
luogo ieri sera in Munici per discutere sulla que- 
stione dell'ampliamento dell'ospedale. Tra gl'inter- 
venuti, oltre al Sindaco on. Garavetti, si notavanogli 
assessori avv. Pietro Satta-Branca, prof. Ritzorno, 

vv. Brelinguer e prot. Pisano, i membri 
trazione ospedaliera, l'on. Roth, i profi 
Zoia, Calderaro, Bertino, Rossi, e Rosellini. 

lunga discussione, cui presero patto l'on. 
ti, l'on. Roth ed alt: iu accettata unanima- 
l'idea che quattro padiglioni debbano essere 
fuori della città, in un'area vicina ai nuovi 
istituti scientifici universitari. Quest'area, cho ha la 
superficie di 50.000 metri quadrati è suscettibile 
di altri ampliamenti; in avvenire vi si potranno co. 

Strurre altri padiglioni ed anche un intiero ospedale. 


Provincia Romana 


Casto Gandolfo, 29 — I lavori della strada del 
lago sono quasi ultimati. Nella seconda quindicina 


’ d’uopo sapere con esattezza 


| a che cosa attenersi sulla sua identità. 


«Voi potete far questo, per un altro la missio- 
ne riuscirebbe difficile, anche pericolosa, per cui 
vi prego di non trascurare la cosa. Agite al più 
presto, fin da stasera se potete, e fatemi sapere 
il risultato della vostra inchiesta. Ho ragione per 
eredere ch'essa vi condurrà direttamente al per- 
sonaggio che sapete.» 

— Sempre lo stesso, 
sclam6 Sebastiano, alzan 
dalle comparse! ... E, 
niti del suo famoso 


-- 0 che per 

una trovata 

ti è morto, ma 

e gli somiglia come un 

fratello, a quanto diceva la buona Corbin, un 
altro uomo rosso che coni ,, che bo veduto e 
che mi ha fatto un brutto tiro laggiù a Pussy... 

Il fattorino della P. L. M. ha potuto ingan- 
narsi, mi sarei ingannato io, tanto la somiglian- 
za era perfetta. ...... Che sia per caso. 

Sebastiano si alz6, e ri mise a camminare con- 
citato nella sala da pranzo. monologando: 

— Sì sì, così dev'essere, Dueron ha ragione.. 
Non c'è tempo da perdere, andrò stasera, voglio 
esserne tranquillo. SIA 

«L'affare vale, e in quanto ad arrischiar la pel 
le, disse con » non la rischierò puntà 


SERVIZIO RADIOTELEGRAFI00 


Il Ministero delle-Poste © dei Telegrafi comica: 
Sono accettati radiotelegrammi i da tutti gli uffici 


Napoli e Sant'Anna con Genova 
Capo Sperone © Castiadas — Isie, ice, 
Gertrud Woermann e Egypt con Taranto — Adolph 
Woermann con Taranto e 8. Maria di Leuca — Saro 
nia con Monte Cappuccini e Venezia Carbonera, 


u__r__ __ "| 

Mercati italiani ed esteri. 

che DO 
DI li 

Verona. — Frumento nostr. fino L. 28.50 a 28.75 
7 buono mercantile 28 a 28.25 — basso 27 a 27.25 
Frumentone pignoletto 20.50 a 21 — nostrano colorito 
19 a 19.50 — estero rosso 19 al 9.50 — id. giallo 17.50 
# 18 al quintale, 

Fagiuoli colorati 25 a 30 — dall'occhio 30 a 35 — 
misti 22 a 25 — borlotti 38 a 45 al quintale, 

Risone nostrano L. 28 a 30 — ranghino 27 a 29 — 
Jencino 25.50 a 28.50 — giapponese 25 a 26 al quintale. 

‘Riso nostrano fiorettone L. 51 a 52 - fino 48 a 50 — 
mercantile 45 a 47 al quintale. 

Firenze. — Frumento tenero bianco L. 31 a 31.50 
— rosso 30 a 30.50 = misto 29.75 a 30.25 — frumentone 
18.25 a 20.50 — avena 21a 22 — fagiuoli bianchi 35 
® 42— id. rossi da 44 a 46 — id. dall'occhio 42 a di - 
riso cimone 63‘a 69 > id. giapponese 0 puglione 53 
a 57 — id. francesino 47 a 51 — patate nuove 15 a 20 
al quintale. fuori dazio. 

Foggia. — Frumenti duri L. 31.50 a 32.50 -— ma- 
ioriche 30 a 30.50 — bianchette 30 a 31.50 — avena 
indigena 22 a 23.50 — id. estera 19 a 21.50 — fave nuove 
18.50 a 19. al quint. reso vagone. 

Forlì. Frumento nostrano da L. 29.50 a 29.70. 

Norara. — Riso nostrano (ostiglia, ostiglione, 
mezzo resta) L. 43 a_47 — ranghino, melghetta e af- 
fini 37.50 a 41 — giapponese nero, biondo, birmania, 
ece. 36 a 37 al sacco di 120 litri. 

Riso mezzagrana 19 a 22 dl sacco di 190 litri. 

Segale L. 19.50 a 20.50 — meliga 16.25 a 17 - fa- 


| giuoli 21 a 24— id. dall’occhio 30 al sacco di 120 litri, 


ento L. 23.50 a 29 — avena 2l a 
2 18- segale 21 a 21.50 al quint. 


Farine 


Bergamo. — Farina di frumento marca O da 42.25 
2 43.75 — id. di 1° da 39.25 a 42 — id. di 9 da 36 a 37.54 
— id. di 32 da 29.50 a 30 — id. di 4 da 26.50 a 27 - 


Oleggio. — F: 
21.50 — meliga 1 


erusca di frumento da 14 a 14.50 - cruschello da 12 a / 


13)- farina di melgone bramata da 24 a 26.50 — id. 
fioretto da 20 a 21.50 — macinafatto da 19 a 20 - 
farina di segale nostrana da 27.50 a 28.50 al quint. 

Brescia. — Farina da pane L. 39.75 a 40 —vla pasta 
38.50 a 39 — id. di frumentone fioretto 22 a 22.50 
— comune 20 a 20.75 al quint. 

Novi Ligure. — Farina di frumento L. 36.50 a 

7.50 — id. di granoturco 21'a 22 al quint. 
— Farina di frumento 1 quel. a L. 41 — 
a 39 — farina greggia a 35 — di granoturco a 
25 al quintale. 
Bestiame 
Parma. — Buoi 1* qual. da L. 80 a 90 — 2* quel. da 
5 a 80 — manzi 1* qual. da 75 a 87 — 23 qual. da 602 

— vacche 18 qual. da 58 a 70 — 2° qual. da 40 a 

= tori 1° qual. da 60 a 70 — 2° qual, da 42 a 60— 
vitelli 80 a 110 per quintale. 

i) si L. 10.50 a 13 — vitelli 8.50 a 
11.50 — buoi e manzi 7a 9.50 — moggie o manze e 
torelli 6 a 8 — tori 6.50 a 9.50 — vacche e soriani în 
genere 5 a 7.50. 
Oleggio. — Buoi grassi 19 qual. L. 85-2%L, 75al q.le. 
ll grassi 1° qual. L. 129-2L, 121-3*L 114 
al quint. 

Giovenche e vacche grasse 1 qual. :L. 70 - 2*L. 60 
al quint. 

Piacenza. — Vitelli maturi da macello 18 qual. LL 
105 a 115 2280 a 95 — immaturi per allevamento %) 
a 120 — buoi grassi da macello 18 qual. 85 a 90 — id 
2° 70 a 82 — id; 8* 50 a 65 — manzette da macello 
I° 85 a 90 — vacche 40 a 90 — tori 70 a 90 al quint. 

Carallermaggiore. —-Vitelli da latte da L. 72.50 
a 105. 

Cocconato. — Bestiame vivo: buoi da lavoro 
L.70a manzi 80 a 85 - vacche 50 a 60 — vitelli 
da 852 95. 

S. Damiano d'Asti. — Vitelli da macello 77.50 a 
90 al quint. — id. d'allevamento 120 a 170-id. lat- 
tonzoli 40 a 80. 


— Bestiame da macello: bovi 
elli 130 a 185 — id. da latte 230 a 
240 al quint., peso morto netto dei pubblici macelli. 


Foraggi e semi 

Sirac: — Fieno L. 4 a 4.50 — paglia di frumento 
5.50 a 6 al quint. si 

Udine. — Fieno dell'alta 1° qual. L. 8.30 a 8.80 — 
22 7.80 a 8.30 — della bassa, 13 qual. 7. a 7.70 - 2 
6.30 a 7- erba spagna 6.90 a 8. 

Iba. — Fieno maggengo L. 9.50. 

Alessandria' — Fieno maggengo L. 9 a 10 — pa- 
gl'a di frumento 3.75 a 4 al quint. 

$ me trifoglio L, 130 a 150 - medica 85 a 95 al q.le. 

Csena. — Fieno L. 7.50 a 8.50 - paglia 3 a 3.25 
al quint. 

Faenza. — Maggengo 1° taglio L. 9a 10 — paglia di 
frumento 2.50 a 2.50 al quini. 


Pinerolo. — Fieno mag. v. (fuori dazio) L. 9 a 10. 
Ravenna. — Sementi trifoglio L. 145 a 155 — erba 
medica 80 a 90 il qnint.* 
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La buona bestia alz6 sul padrone i suoi oc- 
chi intelligenti, che si vedevano brillare a traver 
80 lo spessore del pelo arruffato, e como se aves- 
se capito, apprové guaendo di gioia... 


+ 


Suonavano le otto, quando Sebastiano sboccò 
nella via Croulebarbe gii deserta e illumina a 
miseria da qualche raro fanale a zas.. 

Prese subito il marciapiede di sinistra, seguen- 
do Ja palizzata di chiusura del giardino che scen- 
deva verso la Bièvree a traverso cuiil vento di oc- 
cidente gli portava a sbuffi Il rumore della Pari. 
gi lontana. 

Il poliziotto aveva fatto mirabilia per la . cir- 
costanza, e la sua nuova metamorfosi era un ca- 


polavoro. 

L'onesto Golbert aveva lasciato il posto ad un 
tipo miserando più vero del vero. 

Un vestito che cadeva a brandelli, una giacca 
coi gomiti, fuori pantaloni rattoppati ai ginocchi o 
sfrangiati in basso, dellescarpo che ridevano; as- 
senza completa di biancheria e un fazzoletto un- 
to al collo, 

Aggiungete a questo una faccia da galeotto 
dal'naso rosso coperto di una barba grigia,, un 
alito che appestava di alovol, e avrete una debo- 
le idea del sacripante incarnato da Sebastiano 
Blano, una di quelle teste spaventose che pullula- 
no nei quatieri eccentrici e la di cui apparizione 
ad uns eantonata di strada deserta fa morire di 
terrore it. viandante, prima’ ancora di vedere il 


Pavia. — Burro naturale 1° qual. sup. L. 2.751 kg. 
fuori dazio. 

Pinerolo. — Burro 1* qual. L. 2.40 a 2.50 — » 2.10 
a 2.20 al kg. 

Reggio Emilia. — Burro nostrano L. 3 a 3.20 — lar- 
do 1.90 a 2.90 — strutto 1.80 a 2 al kg. — 

Formaggio da pasto L. 1.65 a 2 — vecchio 1* qual. 
2.60 a 2.80 — id. 2* 2.20 a 2:50 — stravecchio 3.10 a 
3.50 — pecorino 2.60 a 3 al kg. 

Borgo S. Donnino. — Burro L. 2.30.a 2.40 al kg. 
Formaggio parmig. dell'annata L. 1.80 a 1.90 — 
vecchio 2 a 2.20 -- stravecchio 2.40.a 2.60 al kg. 

Brescia. — Burro naturale di pura panna fresco 
e di produzione bresciana L. 2.35 al kg. 


Vino ed olio 


Cuneo. — Vinp comune da pasto L.50 a 55 l'ettol.- 

Ferrara. — Vino nero 1° qual. di Codigoro e di Co 
macchio L. 30 a 35. 

Montepulciano. — Vino rosso dell'annata di Chian- 
ti o collina L. 30 a 33 — di pianura 20 a 25 l’ettol. 

Pisa. — Vino di ia qual. del Piano nuovo L. 31 - 
id. 2% a 27 — di collina di 1° qual. a 38 - id. 2% a 35 
quint., in partita fuori dazio, 

Pontedera. — Vino 1° qual. del Piano di Pisa L. 32 
—id. 2 27 — di collina 1* qual. L. 42--2%L. 38 al quint. 
in partita. 

Siracusa. — Vino rosso da L. 37 a 45- corasuolo 40 
a 55 — bianco 45 a 60 all’ettol 


Esposizioni e Congressi 


LA REGINA D'INGHILTERRA 
ALL'ESPOSIZIONE DELLE IND. FEMM. ITAL. 
(5) Londra, 29. — La Regina Maria si è recata a 

are l'esposizione delle industrie femminili italiano 
aperta dasqualche tempo in Londra. La Regina, che 

è una perfetta conoscitrice d'ogni lavoro femminile, 

è rimasta ammirata dai lavori esposti ed ha fatto nu- 

merosi acquisti. 


_ TEATRI ed ARTE 


L GESTO NEL TEATRO 

A proposito del gesto nel teatro, Masson-Forestier 
nota in un suo studio riprodotto ora dal Secolo 
nella tragedia nobile e composta, Racine introdusse 
la mimica che erz in uso presso il popolo basso. Ra- 
cine discendeva de famiglia latina per parte di padre 
e da famiglia franca per parte di madre: I Franchi, è 
noto, eran de iviolenti, Il grande tragico vide a Parigi 
un giorno, una compagnia di commedianti italiani 
ed intuì subito che poteva trarre qualche utile dal loro 
gesto abbondante e scomposto. Così il gesto sale la 
nobile scens con le tragedie di Racine, ma soltan- 
to con queste: dopo di lui si seguono ancora le 
indicazioni ch’egli ha dato ai suoi attori, ma non 
S'uggiungeri nessun altro gesto nella tragedia. 

La tregedie di Corneille, invece, escludevano il ge- 
sto, e quando, al tempo di Napoleone si volle dare una 
rappresentazione mimica di una scena degli Orazi, 
fu una cosa ridicola. Quelle di Corneille sono statue 
di bronzo e di marmo, e le statue non hanno gesto. 
Il gesto è un avenzo di animalité, è la carne che vi- 
bra e soffre: gli eroi di Corneille - contifiua il Masson- 
Forestier - non vogliono esser veri, voglion esser belli, 
magnifici, virtuosi, vogliono esprimere altissimi pen: 
sieri. Il flemmatito Corneille era un po” normanno, 
© ® lui piaceva l’attitudine degli antichi misteri sacri. 

Per Racine il gesto è necessario: egli pensa e sente 
con veemenza, © prova il bisogno di concretare, di 
precisare, di trattenere o’ prolungare, attenuare 0 
rinforzare le perole: una sfumatura qualche cosa 
di più e qualche cosa di meno. Quando scrive le sue 
tragedie, nella sua fiamma si consuma ed arde: è un 
po’ neurastenico e ama 6 odia visibilmente. Odia so- 
pratutto: lo persone dei suoi drammi sono creature 
sovente selvagge e feroci. Il Masson-Forestier, in una 
conferenza all’Université di Ginevra, fece un esperi- 
mento: lesse una scena della tragedia sacra di Racine 
Athalie, la scena della visita al tempio esprimendone 
a gesti alcuni versi, per dimostrare - e l’esperimento 
fu evidente Racine vuole il gesto, e che le sue 
parole sono ci ro © viventi che non se ne possono 
trovare altre più giuste, o più umane. 

Talvolta il gesto è indicato e feroce: Nerone ascol- 
ta Agrippina, acconsente, poi lo tende la mano 
i ‘883 si china ma la meno di colui che sof- 

edutio abbastanza: s'abbassava ancora, 
© Agrippina è quasi costretta a inginocchiarsi, sicché 
indignata si leva. Il Masson-Forestier conclude: Di 
fronte ai personaggi di Voltaire statuari nell’atteggia- 
mento solenne, quelli di Racine introducono per i 
primi nella grande tragedia francese il gesto istin- 
tivo, espressivo, naturale. 


AUTOMOBILISMO. 

Sono giunti da Mosca a Riga 18 automobilisti per 

la corsa Mosca-Parigi. 
AVIAZIONE. 

+% (5) Copenaghen, 29. L’aviatore Brindejono 
de Moulinais è qui giunto alle 19.30. Egli è disceso 
sul campo di aviazione fra lo acclamazioni della im- 
mensa folla. 

+ (5) Liegi, 29. L’aviatore Parisot effettuando un 
volo a Bombaye ha fatto una terribile caduta. 

Pariset è gravemente ferito e il suo passeggero è 
rimasto morto sul colpo. 


—— ———————__——_- - 

Sotto quelle apparenze di aggressore, Sebastia- 
no si sentiva poco sicuro. Per quanto coraggioso 
egli non si dissimulava che la sua impresa era pe- 
ricolosa. 

Senza dubbio, era meravigliosamente trave- 
stito, ma conosceva già l’ambiente nel quale an- 
dava ad arrischiarsi © sapeva per esperienz: 
che in quel centro di mantenuti e di vigilati 
dalla polizia, la più piccola dimenticanza. il mi- 
nimo sbaglio di dialetto potevano tradirlo e far- 
gli correre un pericolo mortale. 

D'altronde tutta. quella gente si conosceva, 
€ l’arrivo di uno sconosciuto tra di loro doveva 
bastare a svegliare i loro sospetti. Non erano 
forse sempre in guardia contro la polizia, che 
usava tutti i travestimpati possibili e immagi- 
nabili per penetrare nei loro nascondigli. 

Fu dunque col cuore in tumulto, per quanto 
cercasse di non farlo scorgere, che spinse, con 
mano tremante,ma risoluta, Ja porta della gargotta. 

Si trovò in una stanza bassa e lunga coi muri 
bianchi di calce, illuminata da lumi a ‘petrolio, 
la qui luce era affievolita dal fumo dei sigari 
© delle pipe. 


“cel 
di color rosso granato, al cen 

ella qualo v'è un’ appendice a cui è innestata ari 
nappa di cascame di setadi color blu. L’altezza me 
desima viene misurata all” esterno, dall’ ario al ento 
dove si innesta l° appendice. 

Questi fer provengono ora quasi esclusivamente 
dalla Tunisia, in quantità limitatissima dall 

Quelli tunisini, in tutta lana,sonoi prefer: 

della durata, 


Il fez arabo ( taghia) è sempre di color rosso gra 
nato, le grandezze sono varie, senza però che esistano 
numeri fissi. 

La vendita di questo articolo ha luogo generalmen. 
te nei fonduck, comprendenti numerose botteghe 
fitto ai negozianti arabi che acquistano il genere, 
normalmente, dai rappresentanti in Tripoli di cate 
tunisine. 

Nelle annate di buon raccolto si sono vendute 2 
Tripoli da 82.9 mila dozzinodi faghia, donde un numer 
medio di oltre 100.000 fez, per un valore di oltre 
400.000 franchi. Nelle annate cattive la vendita ossi. 
lava fra 200 e 250.000 franchi. 

Nell’ intento di non insudiciare i bordi interni del. 
le berrette, gli arabi usano delle fodere bianche nor 
fisse ( specie di zucchetti) in tela lavabile, sullo quali 
calzano il fez, lasciando scoperto un piccolo bordo, 
Questi zucchetti bianchi sono confezionati a Tripoli, 

sui 

Altro tipo di fez è il fe arabo cittadino, piuttosto 
basso, di buona qualità,di colore rosso grangto, usato 
dagli arabi dei centri maggiori della Tripolitania 
Per la Cirenaica ( Bengasi) mentre si richiede la mo. 
desima forma, il colore della berretta deve essere un 
poco più scuro. 

Il jcz beduino è quello usato dagli arabi delle casi 
e dell’ interno. Esso è pure di color rosso granato, 
sempre a forma cilindrica schiacciata, più alto però di 
quello cittadino, perchè i beduini preferiscono una calo, 
ta che possa, alla occasione, loro ricoprire pure le o. 
recchie. 

I capi beduini usano portare una beretta meno alta 
e cioè quasi simile a quella cittadina. 

Queste notizie sono tolte da una utilissima ‘monogra. 
fia della Federazione industriale di Monza circa il com. 
mercio dei fez 0 tarbusc nella Libia. 


Il caldo negli Stati Uniti. 


(8) gi, 29. — Il Journal ha da New York: il 
caldo è enorme negli Stati dell’oveste sopratutto a 
Chicogo e a Cleveland. La temperatura ha raggiunto 
i 40 gradi. Vi sono 34 morti per insolazione e 200 per. 
sone in gravi condizioni. 


Per il Pubblico. 


CALENDARI) 

LUNEDI” 30 Giugno 1915 — S. Comm.di S, Paolo 
Leva il sole allo €38 -— Tramonta allo 7.47 
Leva la luna alle 0:47 m. - Tramonta alla 3.51 a 
L’Ave Maria suona alle ore 8 Y 


BOLLETTINO METEORI00 
Osservvazioni del 29 Giugno 1913 — ore 12 
in Europa 


Frau 


22.5 [sereno 
11.0 piove 

22.2 [It cop 
20.6 peer 


14.9 [piove 
12.1 |coperto 
12.4 |3p cop. 
20.6 |sereno 
18.0 | id. 


A Roma 

Il barometro è ridotto a 0 al mare, L'altezza della 

Stazione è di 50.60 — Barometro a mezzodì 764? 

Termometro centigr. massima 25,3 — minima 134 

— Umidità relativa 27 — assoluta 6.30 — Vento a 
mezzodì N — Stato del cielo, poco nuvolo 


ScambSio di consonante 
Con l’r nel salernitano 
Con la p striscio nel pantano. 


Spiegazione del giuoco precedente: 
Versi - pelle — VERSIPELLE 
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La stanza era piena di persorie che si ammuo- 
chiavano, veri grappoli umani, su dei panchetti 
zoppicanti, intorno al tavolo troppo strette, 
davanti a delle coppe di vino caldo. ; 

Sotto la luce annebbiata delle lampade; si 
vedevano dei visi pallidi ed emaciati di giova- 
notti imberbi, di cui il più vecchio non aveva 
trent'anni, Deî capelli impomatati, riportati 
sulle tempie a uncino, delle cravatte di tinte 
vistose. Quà e la delle ragazze dalle pettinature 
a casco, dai visi bestiali, seinpate © invecchiate 
dal vizio, sedute sulle ginocchia dei loro signori 
© padroni. 

Tutto un esercito di vizio e di delitto. 

Parole triviali venivano scambiate tra di loro, 
Una voce roca cantava delle strofe oscene. Le 
partitè a carte si mischiàvano a delle ingiurie, 
dei gridi, delle minaccie, dei pugni sulla tavola, 
talvolta a dei bicchieri rotti. C'erano per l’aria 
della lussuria e del sangue, e si capiva che tutta 
quella gente non aspettava che l'occasione di 
maneggiare il coltello. 

Quando Sebastiano entrò, il chiasso cessò 
‘per incanto, le partite a carte si fermarono, la 
canzone s’arrestò sulla labbra del cantante 
Tutti gli occhi si fissarono sul nuovo venuto: _ 

Chi era? Nessuno lo conosceva, quindi bi- 
sognava diffidare. Il poliziotto era troppo fine 
per non motare l'impressione fatta, ma finse 
di non accorgersene. Rese il suo occhio Snai 
come di uomo avvinazzato, si cestini di sg 
l’aria non troppo solida sulle gambe, © c 
‘con uno all’ingiro, un posto per sedersi. 
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Situazione 
‘degli ISTITUTI di EMISSIONE 


UNA CONFORTANTE RELAZIONE 

La legge bancaria stabilisco che, prima del termine 
di 20 anni, periodo della facoltà di emissione dei bi. 
glietti accordati alla Banca d’Italia e ai Banchi di 
Napoli e di Sicilia e che scadrà. il 10 Agosto prose., una 
Commissione, composta di elementi eletti dalle due 
Camere e in parte nominati dal Governo, proceda al- 
l'esame della situazione, dei detti Istituti, per ao. 
certarsi che abbiano adempiuto a tutti gli obblighi 
loro imposti Era leggi e dalle convenzioni e subordi. 
na a questo adempimento la ivilegie 
per un altro decennio. Pa E 

La Commissione costituita dal sen. Inghilleri, Pre- 
sidente, e dagli on. avv. Enrico Martuscelli, sen. del 
Regno, prof. Luigi Rava, prof. Giulio Alessio, prof. 
Carlo Schanzer, deputati al Parlamento, dal nob. 
Luigi Venosta Amministratore generale della Cassa 
dei dep. e prestiti, e dall'avv. Adolfo Berio, consigliere 
di Stato, Segretario il comm. Giovanni Gattini, 
ispettore per la vigilanza sugli Istituti di emissione, 
iniziò gli accertamenti la mattina dell’11 settembre 
1912, delegando per la ispezione alla Banca d'Italia 
il sen. Inghilleri, l’on. Rava, per il Banco di Napoli, 

il comm. Berio pel Banco di Sicilia. 

*’ ‘&>vori la Commissione prese în esame ed 

imità, nelle seduto plenario del 9 

xr., le relazioni per i tre Istituti, le quali, 

«dente sen. Inghilleri, sono state ieri presentate 
Ministro del Tesoro, on. Tedesco. 

Le relazioni dimostrano chiaramente l'adempimen- 
to, da parte degli Istituti, degli obblighi generali 
e speciali loro imposti dalle leggi e dalle convenzioni, 
e, cioè, la completa liquidazione delle operazioni inca- 
gliate e non conformi alla legge; la ricostituzione dei 
loro patrimoni; il regolare svolgimento della loro 
funzione col continuo miglioramento della situazione 
rispettiva. 

È’ dimostrato, infatti: che gli Istituti si sono libe- 
rati dal pesante fardello delle partite immobiliz- 
zate, le quali, giusta gli accertamenti della ispezione 
al 20 febbr. 1894 e di quelle successive, raggiungevano 
il cospicuo importo di 734 milioni; e che hanno as- 
sicurato la liquidazione dei loro crediti fondiari per 
cui tali aziende speciali non solo non graveranno più 
sulle singole gestioni bancarie, ma alla fine, lasceran- 
no pure una qualche disponibilità. 

Per ciò che riguarda il passato, la Banca d'Italia 
che con la convenzione dell'ottobre 1894 assunse 
a suo rischio e pericolo la liquidazione dell'Istituto 
Romano, ha già adottato i provvedimenti, per i 
quali, entro l’anno in corso, è cioè nel termine sta- 
bilito dalla legge, anche questo impegno sarà comple- 
tamente assolto. 


"0 

Rispetto ai patrimoni, la Commissione ha accertato 
che mentre nel 1894 stavano di fronte ai medesimi 
attività ineagliate e non conformi alla legge che di 
gran lunga le superavano, e perdite latenti che quasi 
li assorbivano, invece alla fine dello scorso anno si 
avevano questi favorevoli risultati: 

La Banca d'Italia aveva un capitale versato di 
milioni 180, una massa di rispetto di milioni 48, ed 
un fondo straordinario di riserva di milioni 12, e 
quindi un patrimonlo eguale al capitale sottoscritto 
di milioni 240. 

Il patrimonio del Banco di Napoli, che al 10 gennaio 
1894 superava i 78 milioni, al 31 dicembre u. a. 
— di fatto — poco si discostava da questa cifra dopo 
aver fronteggiato tutte le perdite della mobilitazione. 
e sebbene non avessero avuta piena esplicazione 
tutti i provvedimenti legislativi all'uopo adottati. 

Il Banco di Sicilia, alla fine dell'anno scorso 
aveva un patrimonio di 25 milioni di fronte a quello 
di milioni 18 al 10 gennaio 1894. 

"i 


Ma ciò che è importante a notare, si è, che oggi, 
i patrimoni degli Istituti sono investiti in attività 
effettive, e di sicuro ricupero. 

Poche cifre infine basteranno a dimostrare il 
mento delle situazioni. 
circolazione alla data delle recente ispezione 
rava intorno ai due miliardi, aveva però 
una riserva di un miliardo e mezzo circa, in ragione 
cioè di oltre 70 %, mentre la riserva a garanzia della 
circolazione, al 10 gennaio 1894, non raggiungeva 
il 40 per cento. 

Inoltre, mentre a questa ultima data una parte 
della circolazione, quella che si dovetto fronteggiare 
a la riduzione dei patrimoni, poteva considerarsi 
a vuoto perchè rappresentata da attività irrealiz- 
zabili, la circolazione produttiva (milioni 631) alla 
data dell'ispezione era inferiore agli impieghi di natura 
prettamente bancaria — sconti, anticipazioni e 
proroghe ai soci delle stanze di compensazione che 
levano a ivilioni 758 e che la Commissione 
ha riscontrati conformi ai principi d’una sana tec- 
nica bancaria. 


“ri 
Futte le altre attività degli Istituti, impieghi 
9 în titoli e in crediti, in conto corrent 
un enti in immobili ‘ad uso d'ufficio ece. 
non costituivano quindi un impiego del biglietto, | 
ma dei patrimoni, delle riserve e delle disponibilità, 
create dai debiti a vista, dai conti correnti e dai 
depositi passivi, pubblici e privati. * 

Ciò prova come il biglietto non sia dagli Istituti 
distratto dalla sua naturale funzione. 

Questi pochi cenni riassuntivi, dimostrano come 
sia giustificato il pieno compiacimento manifestato 
dalla Commissione per il sensibile miglioramento 


Rassegna letteraria 


WALTER PATER 


L'editore Ricciardi di Napoli ha pubblitato di 
Walter Pater, l’anno scorso Il Rinascimento, e di 
questi giorni i Ritratti imaginari: volumi tradotti 
entrambi da Aldo de Rinaldis. 

Parlare d’uno scrittore come il Pater, specialmente 
attraverso traduzioni, non è cosa agevole molto; 
ma il desiderio di darne notizia ai lettori mi spinge; 
tanto più che la fama di questo delizioso critico-arti- 
sta è assai inferiore ancora eall’influsso realmente 
esercitato dalui, insieme ad altri più conosciuti esteti 
inglesi del secolo XIX, su certi atteggiamenti dannun- 
zioni e extradannunziani, diffusi anche troppo nella 
nostra coltura, da vent'anni a questa parte, e che 
perdurano ormai come uno strascico di pompe al- 
quanto fuori stagione. Certo, il futuro storico del- 
l'ultimo periodo della letteratura italiana dovrà 
fare più penetrante e scrupolosa indagine di fonti 
* di analogie în riguardo ai Coleridge, ai Blake, agli 
Rnold, si Pater, ai Ruskin e ai lore epigoni inglesi, 
francesi e italiani (pochi e mediocri, questi ultimi,e 
accentrati intorno al D'Annunzio) i quali, nel loro 
complesso, hanno determinato quella speciale cor- 
rente d’idee e di stile che si chiama comunemente 
estetismo. 

Quanto al Pater, morto a Oxford nel 1894, si 
dire che, se non il più acutamente critico e il megli 
informato, egli è almeno il più delicato, il più poeta, il 
più squisito stilista di quel movimento cui bo accen- 
nato. Ha prodotto relativamente poco; com'è natu- 
rale per un uomo di estrema raffinatezza che gode 


ò 


RE Re SETA BIST DITA LI ILS 


conseguito dai nostri Istituti* di emissione, il quale 
fu non solo la conseguenza delle mutate condizioni del- 
l'economia Nazionale, ma altresì dell'opera del legi- 
slatore accoppiata al buon governo degli Istituti,che 
oggi possono annoverarsi fra i più importanti d'Eu- 
rope. 

Infine la Commissione riconosce che ai buoni risul- 
tati ha efficacemente concorso la vigilanza assidua e 
avveduta esercitata dai Ministri del Tesoro per mezzo 
della Commissione permanente di vigilanzasu gli Isti- 
tuti di emissione e sull’apposita Direzione generale. 

ARMI ED ARMATI 
IL GENERALE TASSONI. 

La promozione a tenente generale per merito di 
guerra del generale Tassoni ha incontrato l’appro- 
vazione generale. In tutte le operazioni di guerra, 
alle quali egli ha preso parte da Zuara , a Merg, a 
Cirene, a Ghegab ed Ain Mara, egli ha dato prov: 
di uno squisito senso strategico-tattico e di grande 
energia. 

La sua marcia di oltre duecento chilometri in 
Cirenaica, attraverso terreni sconosciuti e po- 
polazioni pronte alla ribellione e alle insidie, ri- 
marrà tra le più belle operazioni di tale genere. 

Egli ha saputo ottenere dalle truppe dipen- 
denti il massimo sforzo ed è riuscito a conseguire 
grandi risultati con perdite minime. 

L'opinione pubblica aveva già dato posto al ge- 
nerale Tassoni fra i comandanti che più si sono 
distinti nella guerra attuale. Il Govétno ,conce- 
dendogli la premoziène straordinaria all’eccelso 
grado di tenente generale, ha sancito con la sua 
alta autorità il verdetto del paese. 


LE SPESE MILITARI | 
DELLA FRANCIA DAL 1870 

Le spese militari della Francia, dal 1870, si sono 
elevate a 51 miliardi 339 milioni e 721 mila franchi, 
e cioè a 32.609.905.311 per la guerra, 12.572.918.940 
per la marina e per le colonie, 8.156.895.749 per la 
spesa per le pensioni militari d'ogni natura. 

Gli anni in cui i vari bilanci furono più elevati, sono: 

Per la guerra: îl 1870, con fr. 1.275.620.554, ed il 
1871 con 1.224.305.858. Da quel momento terribile 
per la Francia, il miliardo non fu più raggiunto, se 
non fino al 1911 con 1.019.804.622. 

L’anno 1910 aveva avuto un bilancio di franchi 
918.518.926, mentre il 1872 — anno del bilancio più 
basso — non aveva costato al Tesoro che franchi 
501.411.555. 

Per la marina, non fu mai raggiunto il mezzo mi- 
liardo. Pertanto, mentre nel 1872 non si avevano che 
132.604.282 fr. di spese, nel 1900 fr: 458.831.741 e 
nel 1910 fr: 41 383, nel 1912 le cifra raggiunse 
fr. 492.632.773. 


EEE" 


Le ricompense per la Libia 
A TORINO, 


(S) Torino, 29. — Stamane in via dei Mille ha avuto 
Inogo lo scoprimento di una lapide dl marmo inaugu- 
rata per iniziativa popolare in memoria del tenente 
marchese Paolo Solaroli, caduto il 26 ottobre 1911 
e decorato della medaglia d’oro. 

Le autorità e lo notabilità civili e militari hanno 
assistito allo scoprimento della lapide opera dello 
scultore Scaglione. 

Si notavano il generale conte Malindri in rappre- 
sentanza di A. R. il conte di Torino, che ebbe il 
laroli, per aiutante di campo, il generale Escard 
comandante la divisione, gli on. deputati Montù e 
Gazzelli, il cav. Porro per il Prefetto, l'assessore Al- 
bertini per îl municipio, associazioni con bandiere, 
circoli militari e rappresentanze di tutti i reggimenti 
di stanza a Torino. 

Hanno parlato il generale Escard e l'assessore Al- 
bertini. 

E stato consegnato alla Famiglia Solaroli un album 
contenente migliaia di firme di sottoscrittori, prece- 
duto da un’artistica pergamena eseguita dal prof. 
Vulten. 


A VENEZIA. 


(S) Venezia, 29. — Stamani, nel cortile del Palazzo 
Ducale, alla presenza delle autorità e di numeroso 
pubblico, ha avuto luogo la distribuzione di cinque 
medaglie al valore ad altrettanti militari appartenenti 
al Comune di Venezia, ora congedati, e distintisi in 
Libia 

L'assessore conte Valier, rappresentante del Sin- 
daco, ha pronunziato un patriottico discorso. 

Quindi il colonnello cav. Arena, comandante del 
70 reggimento fanteria, ha proceduto alla consegna 
delle medaglie fra gli applausi dei presenti. 


A BOLOGNA. 


) Bologna, 29. — Stamane alle ore 10 nella sala 
‘ole del Palazzo d’Aceursio ha avuto luogo una 
nine cerimonia militare in occasione della. pre- 
miazione di soldati bolognesi superstiti dalla guerra 
libica che diedero prova di valore e di abnegazione. 

La vasta.sala è decorata con larghi panneggiamenti 
e ornata di piante e fiori. Su una tribuna eretta in 
fondo alla sala prendono posto il sindaco comm. 

adalini, la Giunta comunale e il colonnello coman- 
dante il reggimento dei bersaglieri della nostra cit; 
specialmente delegato per la consegna delle medaglie. 
Di fronte alia tribuna sono schierati i decorati ac- 
compagnati dalle loro famiglie. 

Essi sono: Antonio Capponi, caporale trombettiere 
del 2° granatieri; medaglia d’argento; Mario Pezzoli, 
caporale maggiore del 2° granatieri: medaglia d’ar- 
gento, Guglielmo Marcelli, caporale maggiore dell’11° 


perciò con lentezza le immagini e la forma dei suoi 

i, solo curando di rivivere, quanto più 
e innamora‘o, i suoi personaggi artisti 
tutte le sue opere, nell’edizion 
dieci modesti volumi 


talchè 


, composto fra 
il ‘67 e il 73, fuorchè il capitolo su Giorgione, che è 
del 77, aggiunto egli altri nelle successive edizioni. 
S'ingannerebbe di molto chi credesse di trovare in 
questo volume una completa storia critica di quel 
grande periodo. il Rinascimento è pel Pater come il 
culminare dell'espressione umane, per il fondersi 
della risorta coltura antica con la coscienza moderna 
nascente; è perciò l’apice dell'arte in quanto la cruda 
chiarezza classica si insoavisce della malinconia appas- 
sionata e della ricerca espressiva proprie del nuovo 
spirito cristiano, ed è insieme il sorgere della co- 
scienza per l’allargersi dei confini politici e religiosi, 
dell’antico e del medievale, in una maggiore libertà 
d’indegine, in un entusiasmo di studi, in una fede 
nelle forze individusli che determinano, insieme, 
quella unità e quell’equilibrio mirabili fra antico e 
moderno, fra arte e naturalezza, tra forza e dolcezza, 
fra armonia ed espressione, clie appena dopo un secolo 
e mezzo si romperanno in artificio e n accademia 
(nell’uno a nell’altro dei due sensi), perduta l’unità e 
perciò la vita. 

Il Pater sceglie dunque di quell'età, i. personaggi 
principali per lui, in quanto meglio rappresentano 
quelle « favorevoli condizioni nelle quali i pensieri 
degli uomini sembrano procedere d'accordo, e i mag- 
giori interessi del mondo combinarsi in un tipo com- 
pleto di coltura generale ». Ma personaggi principali 
non possono essere per lui se non quelli che più lo 
appassionaho esteticamente, quelli cioè il cui ritmo 
vitale e artistico meglio significa i suoi stessi bisogni 
di emozioni, di esperienze, di percezioni minute, 
di sfumature, di spunti rapidi, di colorazioni affasci- 
nanti, di analogie imprevedute; somo infine quei tipi, 
che più stimolano la sua fantasia e il suo stile. Egli è, 


laterale che conduce al Municipio, intuona la marcia 
reale accolta dagli applausi dei presenti, indi il Sin- 
daco comm. Natalini, promotore della cerimonia, 
pronuncia un elevatissimo ed applaudito discorso 
ufficiale. Indi avvengono le consegne delle medaglie. 
I premiati sono vivamente applauditi. 

Verso le 12 la cerimonia ha termine. 
A FAENZA. 


Hanno ‘parlato il Sindaco Cameci, il deputato 
Cavina ed il maggiore Franchini, che fregiò il valo- 
roso caporale della medaglia. 

A MODENA. 


(S) Modena, 29. — Alla presenza delle autorità e 
delle rappresentanze delle associazioni civili politiche 
e scolastiche e di tutti i corpi del presidio ha avuto 
luogo, in forma solenne, la consegna delle medaglie 
al valore ai reduci della guerra libica. 

Il rappresentante del Sindaco, ha dato ai reduci i 
saluto della città. Poscia il colonnello Marinelli ha 
fregiato i valorosi delle medaglie loro concesse ad- 
ditandoli come nobile esempio. 


[FG 
Ufficio di Statistica Agraria 


I principali raccolti in Italia. 

L'Ufficio di Statistica Agraria presso il Ministero 
di Agricoltura, pubblica le seguenti notizie sulle 
condizioni dei principali raccolti alla fine del mese 
di maggio ultimo scorso: 

L'andamento della stagione del mese di maggio è 
stato caraterizzato da due periodi distinti: il primo, 
piovoso, fresco; il secondo caldo e asciutto. 

In generale l'andamento della stagione è stato fa- 
vorevole alla campagna, perchè se ne sono avvantag- 
giate tutte le colture erbacee; e quelle arboree hanno 
avuto condizioni proprizie per la fioritura e l’alliga- 
mento, inoltre si sono resi meno sensibili i danni, 
che in aprile si prevedevano maggiori, per le gelate e 
le brinate tardive. 

FRUMENTO. 

Si mantengono, in generale, per il grano, le previ 
sioni fatte alla fine del mese scorso: si prevede un rac- 
colto normale nell'Italia settentrionale, uu raccolto 
assai abbondante, rispetto a quello dell’anno scorso, 
nell'Italia centrale e un raccolto nell'Italia meridio- 
nale, se non abbondante, certamente buono. Sono 
migliorate le precedenti previsioni in Sì ma la 
siccità ha cominciato a far sentire i suoi danni, lievi 
fin'ora, negli Abruzzi, nella Campania e specialmente 
nella Sardegna; si è sentito però anche in altre regioni 
il desiderio dell’acqua, per il timore che il caldo non 
abbia a precipitare la maturazione del grano. Sulla 
base delle condizioni alla fine di maggio la valutazione 
del raccolto complessivo è di circa 50 milioni di quin- 
tali. 


ALTRI GEREAL 

Si sono mantenute buone, in generale, le previsoni 
per il raccolio della segale, dell’avena, dell’orzo. Il 
granturco e il riso sono stati seminati ovunque; ma 
il primo ha risentito un poco i danni della mancanza 
di pioggia, in qualche località, e specialmente nel 
Piemonte e nella Liguria. 

PIANTE INDUSTRIALI ED ORTENSI. 

Hanno vegetato bene la barbabietola, il lino e la 
canapa, la quale ultima è stata un poco danneggiata 
dalla grandine nel Maniovano. Nell'Italia centrale 
e meridionale ein Sardegna il tebaccoei pomidori sono 
stati trapiantati in buone condizioni, © si presenta- 
vano bene; in Sicilia i sommacheti, il lino, il cotone, la 
senzpe hanno avuto una buona vegetazione tale da 
promettere un buon prodotto. Si facevano pure 
buone previsioni di raccolto per le patate e fagioli e gli 
ortaggi che hanno avuto tutti stagione favorevole, 
sebbene alquanto siccitosa verso la fine del mese. 

Le fave hanro dato buona promessa di raccolto 
nell'alta e media Italia, ma in Basilica‘a, in Calabria, 
in Sicilia, sono state assai danneggiate dall’arotanche 
e dagli afidi. 

COLTURE FORAGGERE. 

ll raccolto dei foraggi, dei prati, dei pascoli è stato 
soddisfacente nell'alta Italia, dove si sono maggior- 
menie che altrove, risentiti i danni delle brinate e 
delle gelate di aprile; abbondante invece è stato nella 
media Italia, e, fuorchè in Calabria, ancora più ab- 
bondante nel Mezzogiorno e nelle isole. Ovunque poi 
si è ottenuto fieno di ottima qualità. data la stagione 
asciutta; ed in generale la quantità è stata sufficiente, 
o superiore al fabbisogno del bestiame. Si nutrivano 
pure buone speranze per il 2 taglio dei prati, pur 
accennandosi ai bisogno di un po’ di pioggia. 
—___——————-=; 
come artista, un raffinato, quasi un decadente; come 
critico, invece, è un primitivo: non ha bisogni teorici 
che gli si impongano, non ha ansie spirituali nè esi- 
genze storiche d'insieme, che lo sforzino ad accogliere 
nel suo quadro del Rinascimento figure significative 
da un punto di vista culturale, sebbene meno appes- 
sionanti per il suo gusto estetico. Pater non fa sacri- 
fici di questa sorta, per la buona ragione che i suoi 
bisogni sono emozionali, artistici, e non critici. 
Laddove non gli è dato sentire, dipingere, investirsi, 
tramare le sue delicate impressioni che vibrano di 
colori e di suoni, Pater è ben poca cosa: è comune. 

A parte il fatto che mancano nel libro uomini 
rappresentativi, come RaffacIlo e l’Ariosto, per non 
citare che fra gli artisti; è certo che, anche attenendosi 
ai nomi che sono qui accolti, non è puntoun giudizio 
sintetico su ognuno di loro ciò che s'ha da cercare 
e ciò cho dà vita al libro. Chi vuole acchiappare 
formule, ecco che si ritrova con le famuse mosche in 
mano: Pico della Mirandola rappresenta il tentativo 
fatto da taluni dotti italiani del sec. XV per conci- 
liare la cristianità con la religione della Grecia antica 
(troppo, 0 troppo poco); Botticelli è tutto simpatia, 
ed è questa simpatia che, introducendo nell'opera 
sua qualche cosa di più del consueto della vera cost 
tuzione dell'umanità, lo rende ,benchè visionario, 
un cusì vigoroso realista (mere parole); Leonardo è 
nello sforzo di tradurre idee in immagini; Michelangelo 
è in una singolare interfusione di dolcezza e di forza: 
tutte cose che significano poco e male 

Ma la forza di Walter Pater non è il giudizio cri- 
tico, nè la vasta sintesi storica. Non già che non 
ce ne siano tentativi; ma lo qualità teoriche sono în 
lui troppo inferiori alle qualità estetiche, e mi paiono 
trascurabili. La sua vera forza è tutta grazia; è nel 
godere con delicatezza di gradazioni, nel risentire 
artieticamente, un’opera v un artefice: a modo suo, 
‘certo, ma in modo stupendo e suggestivo; e nessuno, 
forse, può essergli paragonato per il grande amore 


ni piena 
sì fanno previsioni di 
un raccolto piuttosto abbondante. 
nella media Italia, l’olivo ha fiorito e alli- 
nel Mezzogiorno e nelle isole. tanto da far 


PIANTE DA FRUTTA E DA TAGLIO. 

Le piante da frutta furono colpite dai geli di aprile 
© così danneggiate da offrire in generale una scarsa 
produzione; solamente negli Abruzzi, e più ancora 
nella Campania, il raccolto sarà alquanto abbondante. 
Per i mandorli si risentono i maggiori danni in Sicilia, 

Gli agrumi presentavano una buona fioritura e un 
buono stato di vegetazione. 

Le piante che più hanno sofferto per i geli © le brine 
sono stati i gelsi, tanto da rendere necessaria la ridu- 
zione degli allevamenti del baco da seta, specialmente 
in Toscana, nelle Marche e nell’Umbria. 

Si prevede, perciò pei bozzoli un prodotto piuttosto 
scarso. 3 
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Una festa del mutuo soccorso 


(S) Varese, 29. — Alle ore 10.57 sono giunti gli 
on. Luzzatti, Pavia e Gallini venuti a Varese per la 
solenne commemorazione del cinquantenario della 
Società opersia di mutuo soccorso, ricevuti da una 
folla imponentissima e plaudente mentre la banda 
intuonava la marcia reale. 

Erano alla stazione il Prefetto comm. Lualdi, il sot- 
toprefetto, conte D’Ancora, l'on. senatore Adamoli, 
le autorità militari e giudiziarie, il sindaco della città, 
cav. Della Chiesa, la rappresentanza della Società 
operaia ed altre personalità. 

Subito si è formato un lungo corteo di automobili 
che si è recato al municipio ove, nel salone superiore, 
ha avuto luogo un ricevimento. 

Il sindaco Della Chiesa ha portato il saluto della 
città agli ospiti illustri. 

Terminato il ricevimento gli on. Luzzatti, Gallini 
e Pavia, sempre accompagnati, dalle autorità, sono 
scesi nel cortile d’onore del municipio, dove ha avuto 
luogo la presentazione delle Società operaie interve- 
nute di fuori e che hanno salutato l’on. Luzzatti e i 
Sottosegretari di Stato con una dimostrazione entu- 
siastica. 

A mezzogiorno ha avuto luogo all'hotel Ezcelsior 
una colazione d’onore offerta dal Presidente della 
Società operaia. 


- 


+ (5) Varese, 29. Alle ore 14 un lunghissimo corteo 
di numerose rappresentanze, venute da ogni parte 
della regione e di parecchie musiche attraversò le 
vie della città dirigendosi al Teatro Sociale, per la 
cerimonia della inaugurazione delle nuo bandiere 
della Società operaia e la commemorazione del 
cinquantenario. 

In breve ora il teatro fu completamente gremito 
dal loggione a tutti i posti della platea. Sul palcosce- 
nico presero posto tutte le autorità. Una grande folla, 
dovette rimanere nell’atrio essendo impossibile a essa 
il penetrare nel vasto ambiente. 

Alle 14,30 accolto al suono della marcia reale, 
giunse l’on. Luzzatti, accompagnato dagli on. Gallini 
e Pavia, dal sindaco, dal prefetto, dal sottoprefetto, 
dalle autorità militari e dalle altre autorità locali. 

Subito cominciò la cerimonia. Parlò per primo il 
Presidente. della Società operaia nob. Angelo Dome- 
nico Bianchi, interrotto spesso da vivi applausi; 
seguì il discorso dell’on. marchese Ponti che assieme 
al comm. Antonio Comi, alle signore marchesa Guen- 
dalina Litta Cicogna, e alla nobile Isabella Arcelazzi 
fecero da padrini e madrine al nuovo vessillo. Subito 
dopo, al suono sempre della marcia reale, si scopersero 
le bandiere. Segui il discorso del sindaco Della Chiesa, 
il quale, dopo aver porto il saluto ai rappresentanti 
del Governo, all’on. Luigi Luzzatti e alle altre autori 
consegnò una medaglia di oro assegnata dal Comune 
alla bandiera della Società. 

L'on. Gallini con nobili espressioni portò l'adesione 
e il plauso del Governo e rivolse un vivo plauso all’on. 
Luzzatti. 

DISCORSO DELL'ON. LUZZATTI. 

L’on. Luigi Luzzatti ricorda le origini patriottiche 
del mutuo soccorso; i reduci dalle patrie battaglie, nel 
1859 e nel 1860 tornando ai lavuri dei campi e delle 
officine fondarono queste arche sante e inviolabili del 
risparmio popolare: eroi modesti e oscuri sempre pronti 
a servire la patria. 

Evoca i dolori e le speranze dei nostri lavoratori e 
dimostra come nelle Società di mutuo soccorso vi è 
la radice e l'ispirazione di tutte le altre forme della 
cooperazione che deve liberare il popolo di tutte le 
multiformi usure alle quali ancora esso soggiace con 
l’integrante aiuto delle leggi dello Stato. Raccomanda 
alla Società opersia di svolgere il prestito sull’onore 
che già fece buona prova e tanto più risplende di fronte 
alla recente catastrofe bancaria, di cui il popolo che 
soffre e lavora è la vittima innocente. 

Me la fibre del Varesino è davvero adamantina: i 
suoi emigranti ricercati in tutto il mondo sono i le- 
gistimi eredi dei mastri comacini e risplendono nelle 
costruzioni ferroviarie, nelle opere edilizie, vanno nella 
Argentina e nel Brasile per aprire nuove correnti di 
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professorale e accademica: un vero lirico della cri- 
tica, ma, più che della critica, un vero lirico della 
contemplazione artistica, un artista che opera sulla 
arte altrni come su vita elementare di natura, un 
poeta dell'estetica insomma. 

Eccone un esempio: « La Vergine del Botticelli, 
pur tenendo nelle suc mani il Desiderio di tutte le 
nazioni, è anch'essa fra culoro che non sono nè per 
Geova nè pel suo nemico; e cotesta mancanza di 
scelta si rivela intera sul suo volto: Quivi la candida 
luce, vivida © triste, si proietta dal basso, come se 
il suolo fosse cosparso di neve, e i fanciulli guardano 
con meraviglia allu strano candore dell'alto. Il suo 
turbamento materno è nella stessa carezza del fan- 
ciullo misterioso, il cii sguardo va sempre lungi da 
lei, e che ha già quel dolce aspetto di abnegazione 
che gli uomini non han mai potuto amare del tutto 
e che fa del nato-santo, un oggetto di diffidenza 
pei suoi fratelli terreni. Una volta invero egli guide 
la mano della Madre a trascrivere in un libro le pa- 
role della sua esaltazione, l’Ave e il Magnificat e 
il Gaude Maria; e i giovani angioli, lieti di distoglier 
lei per un momento dalla sua tristezza, si mostrano 
premurosi di tenere il calamaio e di sorreggere il 
volume. Ma la penna quasi scivola dalla mano sua 
© le alte e fredde parole non banno alcun significato 
per lei; e i suoi veri figli son quegli altri fanciulli, 
— fra i quali, nella sua rozza casa, le venne l’inso- 
stenibile onore, — con quel luro sguardo dî pensosa 
interrogazione nei volti irregolari che si note negli 
nei villaggi dell'Appennino ancora protendono le 
loro lunghe braccia brune a mendicare, ma ln dome- 
nica diventano enfants du choeur, coi loroffolti capelli 
neri pettinati con grazia e con bei lini candidi inturno 
al collo abbronzato. » 

E' sppena appena eccessivo, ma è deliziosissimo 
e indimenticabile, non vi pare? 

A proposito della Gioconda, nella cui luminosa nu- 
vola. Leonardo ci appare perduto come in un mito, 
@ proposito di quell’indefinibile sorriso quasi spettra- 


Qui l’attività degli uomini è pari alla bellezza della 
natura che si sfrutta anch'essa con crescente fortuna. 

I trattati di lavoro gli accordi fra società di mutuo 
soccorso italiane © straniere di cui l’on. Lumzatti 
svolge i caratteri gioveranno particolarmente ai va- 
resini. 


. Chiude il discorso con una visione della sana pro- 
sperità dei lavoratori italiani, quando avranno i con- 
forti interi, quali li godono i lavoratori tedeschi, 
per effetto delle assicurazioni sociali, congiungendo 
insieme il capitale italiano e il lavoro italiano, o al- 
meno temperandone i dissidi e dando al lavoro ita- 
liano gli istituti di presidio che giustamente attende. 
La grandezza economica della patria sarà, negli 
anni venturi, quale oggi neppure si sospetta, se un 
raggio di bontà illumini e scaldi i cuori dei lavoratori 
© dei proprietari per addolcire i contrasti, per trazre 
il massimo effetto utile dal lavoro e dal capitale ita- 
liano, riconcilisti in una mirabile ascensione. 

Il discorso, interrotto spesso da grandi applausi, 
raccoglie, in fine, una calorosa ovazione. 

pei 

Ebbe quindi luogo la consegna delle medaglie ai 
quattro Soci fondatori. 

BANCHETTO DI1700 COPERTI 

+ (S) Varese. 29. Stasera al teatro Kuracal ha 
avuto luogo il banchetto ufficiale. Intervennero oltre 
settecento convitati. 

Alla tavola d’onore sedevano attorno all'on. Luigi 
Luzzatti e ai sottosegretari di Stato Carlo Gallini e 
Angelo Pavia, tutte le autorità locali e quelle venute 
da fuori, deputati e senatori. 

Allo champagne parlò per primo il Presidente della, 
Società nobile Angelo Domenico Bianchi, che portò 
il saluto e il ringraziamento all'on. Luzzatti e agli on. 
Giallini e Pavia. 

È l'on. Sottosegretario Gallini che ha ringraziato 
la città di Varese per le accoglienze fatte. 

Parlò poi il Sindaco della città avv. Della Chiesa, 
che ringraziò l'on. Luzatti e i Sottosegretari interve- 
nuti alla festa e dette quindi la parola all'on. Pavia, 
che pronunziò uno smagliantissimo discorso, rievo- 
candole vicende della città ed inneggiandoal progresso 
civile ed economico di tutta la plaga. 

In ultimo, tra cortinui applausi, ha parlato l'on. 
Luzzatt 

Alle ore 22 l’on. Gallini è ripartito per Roma; 
gli on. Luzzatti e Pavia si tratterranno anche domani 
per assistere al Congresso delle società operai 


MS ESE Ie aRin te 


BOLLETTINO GIUDIZIARIO 


ONORIFICENZE. 

#. M. il Re ha nominato nell'Ordine dei SS. Maurizio 
e Lazzaro, commendatori: 

Tommasi comm. Giuseppe, gostituto procuratore 
generale della Corte di cassazione di Roma. 

Catalieri: Caretto cav. Giacomo, consigliere della 
Corte d'appello di. Roma. — Casella cav. Emilio, 
sostituto procuratore generale della Corte d'appello 
di Venezia applicato alla procura generale della Corto 
di cassazione di Roma. 

— Nelordine della Corona d'Italia; Cavalieri di 
gran croce, decorati del gran cordone: 

Scillamà comm. Benedetto, senatore del Regno, 
primo presidente della Corte di appello di Genova. 

Mazzella gr. uf. Paolo, primo presidento della 
Corte di cassazione di Firenze. 

Grandi Ufficiali: D'Amelio comm. Mariano, con- 
sigliere della Corte di cassazione di Roma. 

Baviera cav. Giovanni, consigliere di Corte d’ap- 
pello, a disposizione del Ministero degli esteri. 

Giordani comm. Domenico, primo presidente della 
Corte d’appello di Napoli. 

Commendatori: Rossi cav. uff. Raimondo, consi- 
gliere della Corte di cassazione di Roma. 

Tona cav. uff. Giacomo, presidente di sezione della 
Corte d’appello di Milano. i 

Mortara cav. ufî. Aristo, if. id. di Roma. 

Bozzi cav. uff. Giuseppe, id. id. di Messina. 

Salvio cav. uff. Giulio Maria, id.id. di Catanzaro. 

Bonelli cav. uff. Aristide, consigliere della Corte 
di cassazione di Roma. 

Carelli cav. uff. Luigi, presidente di sezione della 
Corte d'appello di Napoli, 

Raimondi cav. uff. Antonio, id. id. di Milano. 

Frezzini cav. uff. Luigi, ispettore superior& del 
Ministero di grazia © giustizia. 

Corbelli cav. uff. Alfonso, id. id. nella Dir. generale 
del Fondo per il culto. 

Vozzi cav. uff. Ernesto, direttore capo divisione 
di ragioneria nel Ministero di grazia e giustizia. 

Colesanti cav. uf. Domenico, vice. pretore nel 
mandamento di Morcone. 

Fimmanò cav. uff. Gabriele, presidente del Cons. 
dell’Ordino degli avvocati in Palmi. 

Napolitani cav. uff. Paolo, tesoriere del Consiglio 
di disciplina dei procuratori in Palermo. 

Maldacea cav. uff. Francesco, capo sezione di 
ragioneria nel Ministero di grazia e giustizia e dei 
culti. 

Uficiali: Giusti cav. Francesco dal quale sono ac- 
cettate le dimissioni rassegnate dalla carica di vice 
pretore nel mandamento di San Bartolomeo in Galdo. 

Scagnolari cav. Achille, consigliere di Corte d’appel- 
lo, collocato a riposo. 

Cavalieri: Ruggiero Giuseppe, giudice del tribunale 
civile e penale di Napoli. 

Tanchis-Senes Francesco, id. id. di Chiavari; 

Carleo Michele, id. id. di Napoli. 


le con qualche cosa di perverso che è (ahimé, che era !) 
nel volto di lei, seduta « in quella cerchia di fantasti- 
che rocce come sommerse in una lieve luce sottoma- 
rina », egli dice : « L’apparizione che così stranamente 
sorge fra lo correntie delle acque esprime ciò che nel 
corso di millenni gli uomini pervennero a desiderare : 
suo è il capo sul quale convergono tutte le finalità del 
mondo, e le palpebre ne sono un poco appesantite. 
E’ una bellezza che procede dall'interno e s’iscrive 
nella carne, — ricettacolo , in ciascuna sua fibra, di 
pensieri strani, di fantastiche divagazioni, di passioni ' 
squisite. Avvicinatela per un istante alle candide 
deità feminee della Grecia e alle belle donne dell’an- 
tico mondo e vedrete com’esse resteranno turbate da 
cotesta bellezza, ove l’anima è passata con tutte le 
sue infermità! Tutti i pensieri e le esperienze del. 
mondo la segnarono © la modellarono per quanto 
aveano potere di raffinare © rendere espressiva l’este- 
rior forma: l’animalismo della Grecia, la sensualità ‘ 
di Roma, il misticismo del medio evo con la sus ambi-. 
zione spirituale e i suoi amori imaginativi, il ritorno 
del mondo pagano, i peccati dei Borgia. Ella è più 
vetusta delle rocce fra le quali è seduta. » 

Qui l'esaltazione lirica induce ed inizia all’intimo 
lavorio leonardesco, dandoci un brivido intenso. 


++ 

Il volume sul Rinascimento, il primo in ordine oro- 
nologico, è, nell'organica opera del Pater, come la. 
premessa tematica, che troverà ampio sviluppo negli: 
scritti successivi: Marius the Epicurean, Imaginary' 
Portraits, Greek studies e una ricca serie di Apprecie- © 
tiona e di altri saggi, tutti compenetrati di un guste. 
plastico del passato e di una facoltà di analisi artistica. 
che resteranno i caratteri essenziali dello sorittorà : 


Ns 


Garelli Liberale, id. id. di Torino, 
Lippolis Giovanni, giudice del tribunale civile e pe- 
« nale di Reggio Calabria. 

Gasparini Gino, segretario del Ministero di Gra- 
zia, Giustizia © dei Culti. 

Pagliaro Salvatore, giudice di tribunale civile e pe- 
| nale, collocato a riposo. 
n Magistratura. 

Scagnolari cav. Achille, consigliere della sezione di 
| Corte d’appello in Modena, è collocato a riposo e gli 
° è conferito il titolo e grado onorifico di consigliere di 

Corte dî cassazione. 
Messeri cav. Luigi, consigliere di Corte d'appello, 
in aspettativa per infermità, è confermato nell’a- 
‘ spettativa stessa, 

Polito De Rosa cav. Giovanni, sost. proc. gen. di 
Corte di appello, in aspettativa, è confermato a sua 
| domanda nell’aspettativa stessa. 

Casano Eligio, giudice del tribunale di Montepal- 
ciano, è ivi incaricato della istruzione deli processi 
penali. 

i Tomajuoli Donato, giudice del trib. di Venezia, è 

i applicato all’ufficio d'istruzione dei proc. penali. 
Cajelli cav. Giuseppe, pres. del trib. di Lariono, 
in aspettativa , è confermato a sua domanda nell’a- 
spettativa stessa, 

Pansini cav. Giuseppe, pres, del trib. di Campobasso 
è collocato in aspettativa. 

Vercesi cav. Cesare, pres. del trib. di Sarzana, è 
incaricato delle funzioni di presidente del Circolo 
‘straordinario di Assise in Sarzana durante l’anno 

giudiziario in corso. 

Pagliaro Salvatore, giudice del tribunale di Catania 
è collocato a riposi 

Rossi Emilio, giudice del tribunale di Piacenza, 
è ivi incaricato della istruzione dei proc. penali. 

‘agno Domenico, giudice del trib. di Oneglia, è 
incaricato dell'istruzione dei processi penali. 


Cronaca di Roma 


QUIRINALE, lersera alle 23.50 giunse a 
Rema, proveniente dalla Spezia, S. A. R. il 
‘Duca degli Abruzzi. 

PALAZZO MARGHERITA. — Il signor Pie- 
.iro Dupont di Saint Pierre, il noto poeta ro- 
mano è stato ieri ricevuto în privata udie 

da S. M. la Regina Margherita, che si è 
ttenuta affabilmente con lui, chiedendogli 
otizie dei suoi lavori letterari. 

VATICANO — Il Sommo Pontefice, nel- 

ricorrenza della festa di $. Pietro, 
è sceso nella basilica Vaticana, chiusa al 
pubblico, ricevuto dall’arciprete della basi- 
'lica stessa Card. Rampolla e dal capitolo 
dei canonici vaticani. 

Dopo una breve preghiera avanti all’al- 
tare dell’Adorazione si è portato — seguito 
dalla sua Anticamera e dalle guardie nobili 
di servizio — all'altare della confessione ove 
ha lungamente pregato sulla tomba degli 
Apostoli. 

Baciato quindi il piede della statna di 
S. Pietro, è tornato alla Cappella del Sacra- 
ento, facendo quindi ritorno attraverso 
Je sale Regia, Ducale e le Logge, nei suoi ap- 
partamenti privati. 

Dori 

Alle 17 di ieri sono convenute in Vaticano 
tutte le, Associazioni cattoliche di Roma con 
labari e bandiere. 

N Papa ha benedetto la folla degli accorsi 
dalla solita loggia del eortile di S. Damaso. 
Numeroso è stato il tradizionale pellegri- 
naggio per la testività alla basilica di S. 

Pietri 

Le finestre della grande piazza prospicien- 

ti alla basilica erano addobbate con parati. 

— Iersera alle 22.35 partirono da Roma 
i componenti il numeroso pellegrinaggio 
Bergamasco. 

Arrivo di pellegrini. — Ieri, alle 5.55, con treno 
* speciale sono qui giunti da Napoli circa 500 pelle. 
grini. 

C6nsiglio Provinci — Oggi, alle 15, si adunerà 

il Consiglio provinciale, per la discussione dell'ordine 
del giorno da noi già pubblicato. 

$. P. Q. R. — Questa sera alle 21 si adunerà il 
Consiglio comunale. 


la 


Servizio tramviario pel Testaccio. — La S. R. 
€ 


o adevendo al desiderio espresso dal Comune 
ha accondisceso a prolungare da Testaccio a Porta 
S. Paolo il frazionamento a 10 cent. dae per piazza 
Venezia, ed h 
cent. il prezzo della corsa p. Venezia-Mattatoio, e- 
stendendo rispettivamente fino a Porta S. Paolo e fi. 
no al Mattatoio la corsa popolare di 5 centesimi da ei 
per p. Venezia. purchè le venga accordato di poste 
usare i rimorchi fino a piazza Venezia sulla linea di 
S. Paolo. 

L'Amministrazione ha accolto favorevolmente tali 
proposte che riusciranno di notevole vantaggio per 
le comunicazioni dei quartieri di Testaccio, $. Saba e 
di Porta S. Paolo; peraltro nella considerazione che 

so dei rimorchi se provvede a mettere a disposi- 


«aumenta però il numero delle corse e corrispondente- 
mente la frequenza, aumento che da tempo è reclama. 


PT e 


come da una vaga malinconia che, sebbene inespressa, 
{si diffonde per tutto, deliziosamente velando i colori, 
che a volte sarebbero troppo vivi, e le immagini, 
‘che risentirebbero un po’ del fastoso, in un tono 
appena minore di visione e di stile che è ragione di 
suprema eleganza letteraria. Non c'è nulla dell’osten- 
tazione da signorone arricchito ieri, come ad ‘esempio 
nel D'Annunzio delle Vergini delle rocce o del Fuoco. 
fel Pater la signorilità estetica è genuina e costi 
tuisce il precipuo carattere suo, specialmente per 
quel senso di diffusa malinconia, quasi d’un taciuto 
impianto del passato, che inibisce gli sdilinquimenti 
isterici o le esagerato pompe del raffinatume proprie 
dei parvenus, 
Pater ha realmente nel sno intimo un passato, non 
è un barbaro nè un #omo notte, e, con passione, 
egli si sente rivivere in altri tempi che forse gli sem- 
brano più felici. Ma la sua sensibilità squisita gli 
serve non sol: ad evitare i soprusi della maniera let- 
teraria, odiosi quanto ogni altra posa qualsiasi, 
bensì inoltre a valutare scrupolosamente le proprie 
Vibrazioni, per non restarne al di qua ma soprattutto 
per non strafarle nell'espressione. 
Ecco perchè questo maestro di stile, questo auto- 
critico istintivo, risulta forse più genuino fuori della 
critica artistica o letteraria. Come critico, per quanto 


13 inoltre proposto di ridurre da 15810 | 


A tale scopo dell’Ufficio tecnico comunale sono 
stati compilati i ristretti estimativi delle spese.occo- 
renti, nonchè il capitolato particolare da servire di 
base per l’aggiudicazione dell’appalto. Nel capitolato 
stesso l'ammontare dei lavori è previsto nella somma 
di L. 33.300, nette dal ribasso, che andrà devoluto 
in sumento dei lavori. 

Non ritenendosi opportuno esperimentare l'asta 
pubblica per l'aggiudicazione dell'appalto di cui si 
tratta, la Giunta he proposto al Consiglio di deliberare 
che tale aggiudicazione abbia luogo in base al capitola- 
to predetto mediante licitazione fra aicune cooperative 

Per le piantagioni all’Acqua Acetosa. — Per la 
piantagione di pioppi del Canadà nella zona di terre- 
no che dall’Acqua Acetoss va al Tiro a segno ed alla 
nuova rettilinea superiore , è stata autorizzata in 
massima dalla Giunta la spesa di L. 4552.50 compresa 
quella di L. 1000 per acquisto di concime. 

Per la tomba di Pietro Cossa ai Verano. — Vo. 
lendosi rendere un ultimo e doveroso tributo d’omag. 
gio alla memoria di Pietro Cossa, la Giunta ha pr 
posto al Consiglio di deliberare che il Comune concor- 
ra con L. 1200 allo spese che sosterrà la famiglia del- 
l'illustre estinto per erigergli degno monumento se- 
polcrale al Verano. 

Detta somma rappresenta il valore dell’area che sarà 
oconpata per la tomba nel Cimitero comunale, e la 
concessione verrà fatta a condizione che a “suo tempo 
sia retrocesso al Comune il loculo di deposito, nel 
quale la salma è attusimente rinchiusa, 
ide a Giacomo Durando. — il benemerito 
incomo Durando, già presidente del Senato, ar- 
patriota ed insigne scrittore di cose milita; 
scorse in Roma gli ultimi anni della sua 
nella casa in via Aracoeli n. 58, ove mori i 
1894. 
La memoria di tant'uomo è dovero: 
posteri , e la Giunta 
di deliberare che unala; 
estinto sia collocata sul pros; 

Per lo stato giuridico dei 

gnanti elementari di Ro; 


maestri. 


omana nel rilevare 
pel maestro 


© pel direttore assente per malattia, di 
mesi con diritto all 
dà facoltà al comune 
i suoi maestri — già sce 

à ad insegnare nella cli Ti 
constata che gli strappi al preesistente str:oginri- 
dico furono iniziati proprio 1 
con le norme sui tr 


sentanze di classe da 

a quelle dei Consigli sco) 
Per le scuole e per il Ponte 

avuto Inogo la riu 

mento economico di 

diciassette organ 
Presiedeva 1° assen 
Fu delibera: 


femminili. 

TL’ Assemblea irattò infine Ja mozione presentata 
da vari soci per la sollecita costruzione del ponte 
Marmorata. Alla discu 
Pitta, presidente del C: 
Curti, Romolo Gi i, Melinelli, Vi 
Martorelli, Vincenzo Onorato. Fu votato all’ 
il seguente ordine del giorno: 

Il Comitato per il miglioramento economodel Testae. 
cio, considerato « 
di Io, 


S. Saba e del Tess 
iù di le comunicazi: 
suddetti col centro della ci considerato che 
risolvere il grave problema l'unica soluzione è quella | 
della costruzione del ponte a orata, per cui il 
Comitato lotta da anni ed anni, e che dovrà formare la 
grande arteria tra il grande quartie 
Ostiense e il Trastevere; ci no dal 1911 
èstata dal Comune stanziata. in bilancio la somma perla 
costruzione del pente suddetto fa voti vivissimi affi. 
chè il ponte sia costruito in mur 
1° Amministrazione co. 
relativo prima della cl 
lavori siano subito iniziati. 
Ass. Naz. Movimento dei Forestieri. E 
uscito il fascicolo di giugno della Rivista illustrata 
dell’Associazione Movimento Forestieri contiene 
magnifiche illustrazioni della festa del Palio e delle 
contrade che avrà luogo il 2 luglio prossimo a Siena 
artieulo illustrativo di un angolo ignorato della Sicilia, 
scritto da una colta e gentile straniera, Miss Oriel 
Antar, una illustrazione di Piediluco, del prof. Cri. 
stino Cristofani, varie ed importanti notizie sul pa 
trimonio artistico ed archeologico del nostro paese, 
ed infine notizie, atti, programmi, e resoconti della | 


‘ura dei lavori estivi e i | 


TESERO ERETA 


‘vari Comuni e delle 


Direzione Centrale. 
restieri, delle vario 
Associazioni ad 

La Hivista 


do 
essa federate. Pesi 
inviate gratuitamente ai soci dell’ 
sociazione, ad alberghi, ristoranti, club in Italia ed 
all'Estero ed è diffusa in larghistimo numero di copie. 

R. Accademi ® Luca — L'Accademia si 
adunò ieri mattina.in seduta ordinaria e 


la bella e gentile festa 
Albergo diurno Gobianchi. — In porecchie città 
d’Italia sono in gran voga, e non da oggi gli « alberghi 
diurni Cobianchi », una istituzione veramente utileo 
pratica; a Roma si sentiva la mancanza di uno di 
tali alberghi, © giunge perciò bene a proposito l'ini- 
un altro albergo alla serie di quelli che già egli gestisce 
con grande fortuna. Questa sera l'albergo diurno Co- 
bianchi sarà inaugurato. Esso si trova in uno dei punti 
più centrali di Roma, e cioè al Corso Umberto I, an- 
golo di piazza in Lucina, palazzo Ruspoli.. Abbiamo 
fatto una prima visita al nuovo Albergo e sinmo ri- 
masti veramente ammirati per la genialità ela sontuo- 
sità ‘con cui esso è stato ordinato, oltre che per la 
grande praticità della istituzione. 

All’Albergo diurno Cobianchi si può andare per de- 
‘porre un piccolo bagaglio, per telefonare, per pulirsi le 
scarpe, per radersi la barba, per scrivere, per far co- 
piare a macchina, per fare il bagno, o la doccia, per 
‘prendere in affitto un ombrello, ecc. ecc., e tutto ciò 
con la spesa di pochi centesimi, in un ambiente che 
nulla ha da invidiare a quelli delle case più signorili. 

Stasera l'inaugurazione dell’Aibergo diurno Co- 
bianchi sarà un vero e proprio avvenimento. 

Il quale sarà indubbiamente confermato dal suo- 
cesso più lusinghiero, poichè il pubblico cosmopolita 
di Roma non potrà a meno di inco'aggiare la ge- 
nialo e pratica iniziativa del Ccbianchi. E” facile, 
infatti, prevedere che l'Albergo diurno Cobignchi 
- che ha finanche organizzato uno speciale ser 
corrispondenza pel recapito ai suoi clienti — di 
in breve tempo uno îra 


consiglieri î professori Angelo 

Zanelli, e Umberto Coronaldi, e segretario il prof. 
Lucio Mariani. 
Nell'Assemblea straordinaria presero possesso il 
segretario e l’accademico d'onore dott. Alfonso Bar- 
toli. Questi tenne poi una erudita ed interessante 
conferenza sopra I disegni di monumenti antichi di 
Roma, vivamente applaudito da tutti i presenti. 

Infine l'assemblea deplorando la demolizione della 
facciata della chiesa evangelica presso P. S. Silvestro, 
Opera pregevole del Cipolla, votò all'unanimità un 
ordine del giorno dei prof. Qjetti e Giovenale, affinchè 
essa venga almeno ricostriita in altro nogo. 

Le ricompense ai carabinieri segnalntisi a Sciara 
Sclat. — Ieri mattina, una solenne cerimonia si 
se alla caserma della legione all 
consegnata la medagli» al valor militare conferita al 
maresciallo Lorenzo D'Andrea, distintosi fra tutti gli 
altri a Sciara Sciat. 
La legione allievi era schierata nel gr 
della caserma, e fu passata in rivista dal colonnello 
Vannugli © dal tenente colonnello Lordi. Questi pro- 


nunciò un vibrato discorso, elogiando vivamente | ai Roma, side i 

la cond del maresciallo D'Andrea, al quale, indi, | cursali punti principali della città, come è già suo 
consegnò la medaglia, mentre In musica della legione | intendimento, 

allievi intonava la marcia reale. Personale dazio consumo. — Sono stati pro 


In onore di Guziicimo Mengarini. — La Pre 
sidenza dell’Associazione artistica, per onorare il 
prof. Guglielmo Mengarini che per ben cinque volte 
ha ripetuto nelle sale di via Margutta l’applaudita sua 
conferenza sulla «luminescenza », ha organizzato un 
banchetto fra tutti i soci cultori e amato 
Hl magnifico salone di via Margutta era gremito. 
Notate le signore e signorine Lancellot-Croce, 
Hinna-Danesi, marchesa Lu Milani, 
ovelli, Del Grosso, De Bosis, Modigliani, Mugnoz, 


mossi ufficiali di IV classe nell’Amministrazione del 
Dazio Consumo di Roma: Seitimi Renato, Bonaga 
Antonio, Tuzi Camillo, Fusco Alberigo, Cunoo Spar- 
taco, Di Renzo Michele, Giavatto Bartolomeo, Cen- 
tamore Gaetano, Testi Gino. 

Società Sten. Centrale Ital. — Ieri mattina, ri- 
correndo l’onomastico del giovaneDirettore della Seuo- 
la stessa, il prof. Pier Attilio Piatti, che da circa 6 anni 
presta con tanto amore attività e sapere l’opèra sua 
a beneficio della propaganda del sistema di steno- 
grafia Gabelsberger-Noe, i suoi alunni vollero festeg- 
giare in modo speciale la lieta ricorrenza, e con ammi- 
rabile slancio e fraterna unione aderendoJall’iniziativa 
della Direttrice della senola, sig.na prof. Amelia Lo- 
joli e del V. Direttore prof. cav. Virgilio Cicalò, 
effrirono al loro direttore una scrivania artistica in 
mogano d'Africa, di gran valore, con un ricchissimo 
necessaire da scrittoio, 

Il fosteggi 


ra gli artisti erano Tiziano De Leuca, Ernesto 
di, ani, Noci, Cellini, Cataldi, Niccolini, 

"Amore, Ege, Ferretti, Giovenale, Danesi, Kambo 
Moser mieverde, 
‘incenzo Co- 


cuecioni © Ferraresi. 
Allo champagne Cesare B: 


© affottuose pa- 
> Guglielmo Men- 


tti, commosso da tale di- 
mostrazione di de affetto, intrattenne i col 
leghi e discepoli, offrendo loro un sontuoso rin fresco, 
durante il quale, pergendo auguri e voti, parlarono 
l'ing. Palmieri, il cav. Cicalò e l'avv. Ciottoli, inse- 
gnanti in detta Scuola. 

Le ampie sale della sede sociale, in via Palermo, era- 
no affoliste di numeroso e scelto pubblico. 

La bella festa si protrasse animatissima fino alle 
13 circa. 

Per le vittime politiche e la difesa della pubblica 
libertà. — I lettori si dimanderanno certamente quali 
sono e dove stanno di casa le vittime politiche e quali 
rischi ecrre la pubblica libertà, dato che in ogni angolo 
d’Italia è un succedersi di sbandieramenti pubblicani 
| socialisti, rivoluzionari, anarchici © chi più ne ha,più 


bonamento ferroviario. — 
Poste ha i 
Abbonamento ferrovi: 


te invitate 
eseguire pagame: P effettuare 
i ati alla Posta, previa | 


ne metta, e dato che è permesso, nonchè lecito, nd 
una schiera di turbolenti che debbono la loro, del 
resto non invidiabile, rinomanza. all’abilità che hanno 
di 


intorbidare le acque e di pescarvi dentro, è pei 
messo, diciamo, pronunciare le concioni dalle quali 
zampil inte l'odio contro l'ordine, contro le 
autorità, contro i poteri costituiti. 

Ma, ciò nonostante, i partiti estremi di Roma che 
fanno capo ai cento circoletti simboleggiati nello 
bandiere rosse e nere, e che hanno la loro base econo- 
mica in quella Camera del Lavoro cui il Municipio 
bloceardo largisce un cospicuo sussidio annuo, hanno 
trovato modo di organizzare un convegno, wna pas- 
segginta clamorosa ed un comizio appunto per di- 
fendere « lo vittime politiche e la pubblica libertà ». 

Il convegno fu tenuto alla Casa del Popolo, ieri 
mattina. 

Erano presenti, l'on. Campanozzi, Sabatini e Par- 
pagnoli per la Federazione dei Lavoratori del Libro, 
il consigliere comunale Vella per la direzione del par: 
tito socialista, Galassini e l'avv Pucci per il gruppo 

indacalista, il consigliere comunale Amaricci, Mo- 
nici, Gregori per il Consiglio generale della Camera del- 
Lavoro, Bianchi, Lombardi, Poggiani, della Giunta 
esecutiva della Camera del lavoro, Bitelli, per la Ca- 
mera del lavoro di Ferrara e per l'Unione sindacele 
italiana, Fancelli, per i giovani sindacalisti, Zuccarini, 
Gori o Piccioni per i repubblicani, Mazzini Lelli, Mas- 
seroni per i muratori, Luchetti, Varagnoli e Mattias 
per gli anarchic 

Avevano aderito: il Sindacato ferrovieri italiani, 
la Federazione del personale degli infermicri e del 
Menicomio, la Federazione dei lavoratori dello Stato, 
la Federazione delle Società dimutuo soccorso, PU. 
nione socialista romana, i Circoli socialisti di Ceprano 
e Ferentino, il Fascio comunista anarchico di Roma, 
il grappo sindacalista romano, la Federazione giova. 
pile socialista romana, il Comitato permanente pro 
Moroni © contro le compagnie di disciplina, la Fratel- 
lanza repubblicana Antonio Fratti, il Partito repu- 
blicano, il Partito socialista, il Fascio repubblicano 
infermieri, il Circolo repubblicano seppe Garibaldi, 
la Federazione giovanile sindacalista laziale, la As- 
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è e vuol essere un’altra cosa, molto meno affascinante, 
senza dubbio, ma diversa © assai, so si voglia te: 
ner presente la sua propria finelità di giudizio mera. 
mente teoretico (che implica, s'intende, la rielaborazio- 
ne lirica) e non l’altro presunto suo compito & fre- 
nesia o di estasi artistica da sommarsi quasi all'opera 
d’arte preesistente, — come tutti possono oramai sa- 
pere a memoria. Perciò, il Pater è soprattutto un poe- 
ta; nè mi par poco. 

Qualcuno dirà, al solito, che simili distinzioni im- 
portano un bel nulla. E’ facile rispondere che basta 
ci sia qualcuno cui importano, perchè siano giustifi- 
cate. 


++ 


In questi Ritratti imaginari (ora pubblicati da 
Riceiardi,) del passato non è accolto che l'elemento 
fantasticoe qui il Pater mi sembra più pieno. Nessuno 
meglio dotatodi Iui per risentire posticamentella storia 
nel suo intimo e continuato lirismo, appena accennato 
in un personaggio reale o semileggendario, eppur 
ricchissimo di vibrazione, di colorito, di attuatit 
come un bel paesaggio o una bella donna. 

Jer l’altro, in un bosco, leggevo questo libro pie- 
no di gioia e talvolta alzavo gli occhi agli opachi 
fogliami infoltiti dalla primavera. Nel cielo velato e 
pieno di vento scivolavano via in basso altre nuvole 
leggère, ma a quando a quando ne filtravano raggi, e 
per entro la vetusta vita dei lecci e delle roveri, in 
‘‘eui l'intreccio cupo era indistinto, scorreva rapida- 
mente un soffio di luce, un alito di sole, a rivelare 
| singoli ciuffi di foglie fattid’oro improvviso; ciuffidi- 
stinti in pieno chiarore, che dianzi non avevo pun 
to soepttati crt bol col individuati, —. 


sociazione Giordano Bruno, la Federazione nazionale 
giovanile socialista di Parma, le Leghe di Anticoli 
Corrado, Olevano Romano, Genzano, Civitalavinia, 
Riofreddo, Bieda, Graffignano, Magliano Sabino, Ce- 
prano, Roviano, Labico, Ariccia, Cineto Romano, 
Arsoli, Oriolo, la Camera sindacale dell'impiego pri- 
vato. 

Avevano inviato la loro adesione: l'avv. Saverio 
Merlino, l'avv. Palmerini, l'on. Lollini, Aristide Cec- 
carelli per il Gruppo anarchico,e il consigliere conu- 
nale Cancellieri. 

Cominciò a parlare Giovanni Bitelli; ma egli fu 
subito interrotto da un giovane anarchico, il quale, 
appunto in difesa della pubblica libertà, chieso né 
più né meno l'espulsione della stampa (naturalmente 
della stampa..... venduta alla borghesia!) © speoial- 
mente dei redattori del Gior. d'Italia! E ciò perchè 
questo giornale, l’anno scorso, riportando il resoconto 
di un comizio in cui aveva parlato l’anarchica Maria 
Rygier, aveva creduto nuo diritto fare i commenti 
che credeva opportuno. 

L'attacco dell’anarchico difensore della « pubblica 
libertà » fu così violento e villano, che tuttii giornalisti 
presenti, facendo atto di solidarietà con i colleghi del 
Gior. d’Italia, abbandonarono la sala, lasciando che 
i paladini « della libertà » cianciassero a loro benepla- 
cito. Di E 

Naturalmente i rappresentanti dei giornali socialisti 
non si credettero in obbligo di partecipare all’atto 
di solidarietà, e restarono. 

Ci si informa che al Convegno, dopo le solite chiac 
chierate, furono approvati i non meno soliti ordini del 
giorno di protesta contro tutti e contro tutto. _ 

La passegginta e il comizio ebbero luogo nel pome- 
riggio. Alle ore 17 si formò il corteo innanzi alla Ca- 
mera del Lavoro. o 
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I quattro ritratti del volume 0: Un prin- 
cipe dei pittori di Corte (Watt ), Dionigi P. 
Sebastiano van Storck, Carlo di Rose: 
quattro sono belli; ma quello che ini par preferibile 
Per compattezza fantastica, dovizia di passaggi o 
pienezza di tono è il secondo. Lo dirci il più pateriano, 
sebbene ricordi, un po’, come punto di partenza © 
‘come impostatura, il San Giuliano l'ospitale del Flau- 
bert. Ma cotesto richiamo ci può aiutare solo per me. 

io percepire le profonde differenze fra i due, In- 
fatti in quell'infelico racconto, non 
Flaubert, 


to, per 
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Per ragioni d’ordine pubblico fu completamento #0. 
speso il servizio tramviario lunghe le vio percorse 
dal corteo. 

L’avv. Pucci, per i sindacalisti, pronunziò un di- 
scorso notevole per la sinserità cui era improntato, 
poichè riconobbe che nel convegno, avvenuto duranto 
la mattinata alla Camera del Lavoro, era sorta l’illu- 
sione di poter comunicare i risultati e le deliberazioni 
del Convegno stesso ad una grande folla di proleta- 
riato adunata a comizio, mentre in realtà ;l popolo 
è rimasto assente, il popolo è lontano dalle file dei pro- 
motori del comizio. « Noi abbiamo è vero — disse il | 
Puoci circa 60 bandiere portate da vessil 
audaci; ma attorno a noi è il vuoto; noi siamo isolati; 
la grande massa proletaria non ascolta più la nostra 
parola. » 

Quindi l'avv. Pucci, interrotto frequentemente da { 
vivissimi ed unanimi applausi (avranno capito -il 
latino gli eterni procaccistori di comizi inopportuni | 
ed inutili?), conchiuse che non si sarebbe potuto 
nemmanco votare un qualsiasi ordine del giorno, 
perchè ilnumero degli adunati era veramente irrisorio 

Per l'Unione Sindacale Italiana parlò, in ultimo, 
Sacconi, il quale disse che bisognava cont: 
anche della esigua frazione di proleto 40% 
raccolto a comizio, perchè signifie: CR 
menss Roma una parte, sia pur piccoliî ELA 
adunata (bella scoperta!) ad esprimere il suo port 
ed i suoi propositi di minuscola minoranza, che il 
un giorno non lontano ssprà trascinare le grandi 
maggioranze. 

Durante il violento discorso di Sacconi spesso î 
echeggiavano delle grida di abbasso i vagabondi... 
monturati. Finalmente il rubicondo Monici avanzò 
sul rudero ed assunto un tono semi-drammatico, 
che mal celava l'intimo piacere di far calare il sipario 
su questo nuovo fiasco, che il solo avv. Pucci aveva 
avuto il coraggio e la sincerità di riconoscere aperta- 
mente, fece la sacramentale dichiarazione: « In nome 
della Camera del Lavoro vi auguro che le parole 
quì ascoltato vi scaldino (quasi che non fosso stato 
sufficiente il molto solo preso nella lunga passeggiata Ì 
e nella non breve ma paziente audi oratoria | 
non eccessivamente piacevole!), e vi animino di fe- 
condo entusiasmo; e dichiaro chiuso il comizi 

Dopo la bene 
tenti e soddisfatti si allontanarono dal rudero, senza 
alcun incidente. 

Da rilevarsi che è vero anche che erano intervenute 
circa 60 bandiere, ma durante i discorsi una ad una, 
silenziose e furtive, si squagliarono, meno quello 
che avevano preso posto sull’alto del rudero (otto o 
dieci) perchè eran sotto gli occhiali di Monici e 
compagni; ciò che dimostra che anche gli avdari 
vessilliferi erano lì perchè non poterano essere fuori 
| di porta per le tradizionali seampagnate domenicali 

Commemorazione patriottica. — Alla cerimonia 
commemorativa indetta al Gianivolo dalla Società ll 
Reduci delle patrie battaglie, ieri presero parto 
moltissime associazioni e parecchi ricreatori. Innanzi 
ai busti di Casîni e Tiburzi parlò applauditissimo il 
colonnello Moderni, che rievocò gli episodi della 
gloriosa giornata del 30 giugno 1849. Il corteo si recò 
quindi alla Montagnola. 

Scuola professionale Margherita di Savoi: 
Per comodità del pubblico, le mostra dei lavori es 
guiti dalle alunne resterà aperta anche oggi. 

CEDESI AUTOMOBILE FIAT-12 H P, — quasi 
nuova. Per le trattative rivolgersi; Garage Fiat- 
| Via Calabria 6. 
| Affittasi inToscana, villa situata inamena col- 
lina, composta di 12 stanze con tutte le comodità mo- 
derne, Ice elettrica, acqua in casa ecc. Giardino, ter- 
razze, boschetto. Prezzo per la stagione 700 lire. Ri- 
volgersi Popolo Fomano. 

A Villa Ludovisi. — Via Piemonte 63 int. î pres. 
so distinta famiglia si affitta camera da letto e salotto 
bene arredati, luce elettrica, gas, senza bambini in 
casa. L. 90 mensili. Visibile dalle 10 alle 17. 

VENDITA DI VILLINO FUORI PORTA SAN 
GIOVANNI. A BREVE DISTANZA. — E’ di re- 
cente costruzione ed è disposto all’interno con criterio 
pratico e signorile nel tempo stesso. prezzo con- 
veniente — Facilitazione pagamento. 

(Per visitarlo e per trattative serivere o rivolgersi di- 
rettamente I. A. G. Lungo Tevere Mellini 35 int. 6. 
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Echi del furto alla Ditta Colombari. — Hr una 
perquisizione eseguita dal delegato dott. Pennetta 
nell’osteria di quel Giovanni Cianfanelli, manuten- 
golo, insieme con la moglie e la cognata, del furto 
a danno della Ditta Colomabari, fuori porta. Portese, 
venne rinvenuto un rotolo di filo metallico, del valore 
di L. 20 circa, &ubato, insieme con tre pacchi di chi 
rubati alla Ditta Borra, nonchèdue pali di-ferro e ci 
quesecchie di zinco, rubati alla Ditta Piazza e Leoni 
Quali autori del furto sono stati arrestati il facchino 
Giuseppe Santori di a. 42 ab. in v. della Lungaretta 
172, e Fernando Santucci di a. 27 ab. fuori Porta 
Portese, 

E' stata inoltre denunciata all'autorità giudiziaria 
la g. m. Giovanni Ariotti di a. 60 ab. in v. Papa- 
reschi, perchè essendo consapevole del furto compiutt 
dal Santucci, ed avendone anche parlato a due 
impiegati della Ditta Borra, dinanzi al delegato 
Pennetta negava tali circostan: 

Stranier, . — Teri mattina su di w 
tram della linea I, il suddito inglese Walter Bucha 
mann di a. 45, alloggiato all'albergo Esedra, venni 
da uno sconosciuto borseggiato di una busta conte- 
nente venti sterline ritirate poco prima alla Banca 
Commerciale. 

Il commissariato di P. S, del Viminale, dove la 
denunzia fu esposta, indaga attivamente. 

Por raaitrattamenti alla moglie venne ieri arre- 
Stato, d'ordine del cav. Bonitatibus della Delegazione 
di P. S. del Quartiere Salario, ad opera dell’agento 
Biagio Polliciti, il calzolaio Giuseppe Pennesi di a. 41 
ab. a. Viale della Regina 56. | 
La moglie Maria Panetta di a. 40'che ieri mattina 
al più tardi, în piazza Trasimeno, era stata ferita alla | 
faccia dal violento consorte, fu trovata in possesso di 
un coltello: certo una tragedia di sangue fu evitata per 
il pronto intervento della P. S. | 

Grave ferimento. — Allo ore 12.30 circa di ieri | 
in piazza delle Carrette tal Nicola Corsanici di a. 17 
ab. in via della Penitenza 27, venne, per futili n | 
tivi, a diverbio con il pregiudicato Augusto Silveri 
di a. 20 ab. in v. Baccina 10. à 
Questi, messo mano al coltello, vibrò un colpo al 
lato sinistro del basso addome, penetrante in cavità, 
con fuoruscita degl'intestini! 

I sanitari dell'ospedale della Consolazione, dove il 
ferito fu accompagnato, si riservarono ogni giudizio 

Il feritore venne immediatamento arrestato dalla 
guardia di città Sentucci della Brigata Monti. 

I soliti ignoti ladri, 


La P. S. indaga. 

Bersaluolo arrestato. — Verso le ore gp ieri 
l'altro, sul tram n.16, nei pressi di piazza iovanni, 
‘tal Pietro Pasta di a. 16 venne da uno sconosciuto 

ttibato del portafogli AO 


